
IL SINDACO On, Vincenzo Di Ciuo - 



- 

ADEGUAMENTO DEL P.R.G. ALLA L.R. 22/12/1999 NO28 

ED ALLE NORME DI ATTUAZIONE DEL D.P.R. 11/07/2000 

NORME DI ATTUAZIONE 

1 - Classificazione esercizi 

Gli esercizi commerciali ricadenti nel territorio di questo Comune si 

suddividono, per dimensione, come segue: 

a) Classe A "esercizio di vicinato": esercizio avente superficie di 

vendita non superiore a mq. 700; 

b) Classe B 'media struttura di vendita": esercizio aventi supeficie di 

vendita compresa tra mq. 101 e mq. 600; 
, It 

C) Classe C 'Grande struttura di vendita": esercizio avente superficie 

di vendita superiore a mq. 600; 

2 - Nelle 'Z.T.O. denominate 'DI Strutture ~ornmerciali" è 

consentita la localizzazione di attività commerciali e depositi. 

3 - Apertura nuovi esercizi 
- L'apertura di nuovi esercizi nelle Z.T.O. de1-P.R.G. denominate "A", 

."Bn e 'Cn e disciplinata come segue: - 

a) Nessuna limitazione per il numero ed il genere di esercizi di classe 

"A e '6'' anche in variante all'attuale destinazione d'uso degli 

irnmobiii; 

b) ~ o n  è consentita ['apertura di esercizi di classe 'C". . 



- L'apertura di nuovi esercizi nelle Z.T.O. del P.R.G. denominate "D?', 

è disciplinata come segue: 

a) Nessuna limitazione per il numero ed il genere di esercizi di classe 

B e C ;  

b) A decorrere dalla data di approvazione delle presenti norme di 

attuazione non è consentita l'apertura di esercizi di classe A. 

4 - Caratteristiche dell'irnmobile da adibire ad esercizio * 

Le caratteristiche degfi esercizi commerciali sono: 

a) Superficie minima mq. 16; 

b) Altezza non inferiore a mi. 2.80; 

C) Altezza non inferiore a m12.70 per gli edifici già esistenti; 

d) Parcheggi pertinenziali per gli esercizi di classe 'A", in aggiunta al 

parcheggio previsto per ie costruzioni, l O mq. per ogni 4 0 0  mc. di 

costruzione destinato al commercio con possibifità di monetiuare la 

superficie destinata a parcheggio; 

e) Parcheggi pertinenziafi per gli esercizi di classe '8": 

- mq. 1.00 per ogni mq. Di superficie di vendita di generi 

alimentari o misti; 

- mq. 0.5 per ogni mq. Di superficie di vendita di ger;ennon 

alimentari; 

U bicazi one: 

a) stesso immobile; 

b) Massima distanza mt. 300 con collegamento alla struttura (art.16 

D.P.R.. 11/07/2000) 
* 

Reperimento delle aree: 

Le superfici come sopra determinate e quantizzate possono essere , 
reperite o in aree di proprietà dell'esercente o i n  aree a tyalunaue 

titolo cuncesse da terzi o, m alternativa, in aree pubbliche da cedere in 



9 -  . -- 

concessione secondo i criteri di cui al vigente regolamento COSAP 

approvato con Deliberazione Consiglio Comunale n045 del 

2811 211 998. 

5 - Eccezioni 

Per gli esercizi commercial(da ubicare in fabbricati esistenti nelle zone 

territonaii omogenee "A"-"Bn-"C" si osserveranno le seguenti nome: 

- Esercizi di classe "A": monetizzazione dell'area da adibire a 

parcheggio; 

- Eserciii di classe 'Bn: dovranno essere assicurate le superfici 

da adibire a parcheggio pertinenziaie di cui al punto e) 

- Esercizi di classe 'An e "6": le altezze minime non potranno 

essere inferiori a mt. 2,70 salvo diversa prescrizione 

delI'Ufficiale Sanitario con specifica motivazione. - 

6 - Grandi strutture di vendita 

Tutti gli esercizi commerciali facenti parte della classe 'Cn dovranno 

essere realizzati nell'apposita area prevista nel P.R.G. e denominata 

Zona Territoriale Omogenea 'DI" Strutture Commercialin. 

Nella progettazione esecutiva dell'area per insediamenti di classe 'C" 

si dovrà tenere conto: 

- supekcia coperta = max 1/3 superficie lotto (L. 1150/42 art. 

41 quinquies integrato dalla legge 06/08/67 n. 765 art. 7 7); 

- Superficie.a verde = 40 % della superficie lorda di pavimento 

con esclusione del computo delle atee per aiuole e 

spartitraffico; 

- Superficie a parcheggi = 
- Per sii-uiture di vendita *alimentari ; o  miste infee~r! q 

mq.5.000: mq. 2,00 per ogni mq. di vendita - 



- Per strutture di vendita non alimentari inferiori a mq.5.000: 

mq. 1,5 per ogni mq. di vendita 

- Per strutture di vendita alimentari o miste superiori a 

mq.5.000: mq. 2,5 per ogni mq. di vendita 

- Per strutture di vendita non alimentari superiori a mq.5.000: 

mq. 2.00 per ogni mq. di vendita 

- H. massima = mt. 10.00; 

- Distanza confini = '/z deil'alteaa; ' 

- Distanza strade = come da DiM. 01/04/68; 

- Distanza fabbricati = Altezza massima. 

- Possibilità della realizzazione di da a 

g ua rdiania d o  direzione: $t' C*L#L~O -C $ : i'. i 5 
Vol. max = 0,20 mc/mq della superfice del lotto 

Le progettazioni per gli esercizi di classe 'Cn dovranno essere 

precedute inoltre da studi di impatto, di cui all'art. 6 o dell'art.8 del 

D.P.R.S. 1 1/07/2000, ed alla verifica di impatto sulla viabilità previsto 

dall'art. 17 del predetto decreto. 

7 - Medie strutture di vendita 

Le medie strutture di vendita, classe 'Bn, oltre che nelle zone territoriali 

'A" '8" e 'C" del vigente strumento urbanistico. potranno altresì essere 

collocati nelle aree Commerciali previsti nel P.R.G. (Zone territoriali 

Per tali strutture ad eccezione di quanto previsto nell'art. 6 e 17 del 

D.P.R.S. 11/07/2000, si applicano le norme urbanistiche - per gli 

esercizi di classe "C" di cui al precedente punto 6. 



8 - Ampliamento 

a superficie di vendita degli esercizi commerciali esistenti alla data di 

adozione del vigente regolamento potrà essere ampliata non oltre il 20 

% della estensione originaria. L'esercizio ampliato rimarrà sempre 

della medesima classe anche se con l'Ampliamento viene superata la 

superficie massima prevista per la classe di appartenenza. L'area 

estinata a parcheggio dovrà essere adeguata ferma restando la 

possibilità di rnonetizzafia come contemplati al precedente punto 4. 

Sub ingresso 
f sub ingresso in una attività commerciale esistente che awiene 

enza che I'irnmobiie ove è ubicato subisca rnodifican'oni ctnitturali, 
& , 
;rr non costituisce ristrutturazione urbanistica. 

10 - Commercio su aree pubbliche 

La disciplina dei commercio su aree pubbliche e la regolamentazione 

del mercato settimanale, compresa I'individuazione deil'area, risulta 

normata da apposito regolamento approvato con D.C.C n. 34 del 

31/10/1995 che qui si intende integralmente riportata ed a cui si 

rimanda per lo specifico. 

11 - Abrogazioni 

Le prescrizioni contenute nel regolamento edilizio comunale allegato al 

P.R.G. e le norme di attuazione deilo stesso che risultano in contrasto 

con il presente documento, sono di fatto abrogate f e k o  restando, per 

l@ varie Z.T.O., la possibilità di diversi insediamenti non 
I 

espressamente limitati con il presente atto. 
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ISPOSIZIONI GÉkEAALI SULLA CESTINAZIONE O1 USO CELLE AREE DEL lE6RITORIO 

t 

11 Terr i ror io  Comunale è suddiviso i n  tone. 
Ce tone definiscono l a  dest inazione d i  uso de l l e  aree  de ' l l ' in tero  
f e r r i t o r i o  Comunale mediante i nd i c i  e norme d i  d i sc ip l ina  ucoanistica. 

La r ipa r t i z ione  in zone omogenee de l  Te r r i t o r i o  Comunale è indicata  
ella Tavola n.  i? ZONlZZ4ZIONE. d e l  Q.R.G., e ne l l a  Tav. n.  7.PRESCRIZIOhiI 
secutive Art. 2 L.6. Ci.lZ.lS76 n, 71, ed è espressa mediante d i f f e r e n t i  
fmb010gft. 

La r ipa r t i z ione .de l l e  zone 6 c o s ì  d e f i n i t a :  
. , 

Zona i3 d i  completamento; - Zona A centro s to r ico ,  d i  recupero a i  s ens i  de l f 'A r t .  27  Legge n .  
437/76; 
Zona Cl,L, ...,.......... omogenea d i  espansione res idenzia le ;  
Zona C S  d i  espansione res idenzia le  d i  t i p o  s tagionale ;  - Zona. CB omogenea d i  espansione per l ' e d i l i z i a  economica e ~ o p o l a r e  - 
piano d i  Zona Legge n.  167/6L; 
Zona E agr icola ;  
Zona G impianti produt t iv i  e s i s t e n t i ;  
Zona 01 d i  espansione per impianti p rodu t t iv i :  
Zona F a t t rezza tu re  a i  in te resse  generale; - Zona per g l i  Standarcs Urbanis t ic i  i n  v i r t u  del G.M. 2/4/66. , k o A h k b  



INOXCI E N R U k  01 OISCIPLIW URWISTICA RELATIVI A CIASCUiUA ZONA OWGkNi=A 

- Definizioni indici: 

0.1. - Oensità Terri o r ia le ,  è il numero d i  ab i tan t i  per e t ta ro  d i  zona 
omogeneo; 

t 
. .  - . . 

1.1. - Indice d i  Edi f icabi l i tà  Terr i tor iale ,  6 i ' indice relativo a l l a  
superficie complessiva de l l e in t e ro  ambito d i  intervento; 

.I.F. - Indice d i  kd i f icabi l i ta  Fondiario, è l ' indice relat ivo a l l a  sola 
superficie fondiaria de l  Lotto; 

S.C. ' - superficie coperta; ' 

, H - Altezza de l  fabbricato; 

. V -'Volume, l a  somma dei prodotti  del le  superfici  lorde d i  ogni p i a -  
no per l e  re la t ive  al tezze lorde; 

O.k. - Distacco t r a  g l i  ed i f i c i ;  

D.C. - Oistacca dai confini;  

O.S. - Distacco del le  strade. 

&.C. - Rapporto 01 cope r tu ra .  

ART. 3 

'ZONA "8" O 1  CaUPLkTAUEtyTO 

L'area individuata nella Zonizzazione come zona omogenea "0" è soggetta a 
Piano Particolareggiato. Detto Piano dovrà disciplinare i seguenti ineer- 
venti: 
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L O T T I  INTERCLUSI .f 
i 

I 

Sono da considerarsi LOTTI XIVfERCLUSI le aree rientranti nella 
1 

da2imitazione della zona B e delimitate almeno su tre lati da 
preesistenti edifici, strade puboliche, spazi pubblici o aree I' 

a 

con diversa destinazione. i 
t 

Su dette aree, ai sensi dell'art. 35 L.6. n. 19/15?2, qualora i 

L 
sa loro s u p e t - f i c i e  non sza superiora a mq- l i?  b nonqibile' la t: 

I - 

edificazione rispettano la densita edilizia fondiaria di mc . 
9.00 x MQ. e l'altezza massima di mt. 11.00; ij 

2 )  LOTTI OI TEn6tt-a.  
d 

Sono da considerare LGTTI  Of TEk&EW le aree libere delimitate 

almeno su tre lati di costruzioni esistenti, strade pubbliche, 

spari puoblici o aree con a v e r s a  desti'azione aventi una 

superficie superiore a mq. 120 e non superiore a mq. 200, su 
dette arca è passioile la realizzai?ione di un volume massimo 
di mc. 1000, ferma restando l'altezza massima di mt. 11.m; 

31 AREE LIBERE 

Sono da considerarsi quelle aree che non rientrano nei casi 

delle lettere A e 6 .  

L'edificazione C consentita nei cispetto del seguenti inaici: 

MC/hirQ. 2.5 

InC/YIQ. 5.00 . 
uT. = media dell'altezza delle pareti prospicienti 

fermo restando la distanza minima di m t .  70.00 . 

HT. = % altezza della parete prospiciente i l  confine . 
HT. = 5-00 dal bordo della strada, 0 in allineamento 

Con i fabbricati preesistenti fermo restando i 

parametri del G.M. 2/4/65. 
H %AX MT. = 11.00 

E' ammessa la costruzione in aderenza su uno o p i u  confini. 

Nella redazione ael Piano Particolareggiato dovrà destinarsi 
per q L i  StanzarGs urbanisitici, e precisamente a parcheggio. 
una dotazione minime ai W. 5 per ogni 10G UC. di nuove 
Costruzioni previste ad intefrazione degli esistenti standards 
urbanistici 

.. 

. . : : . .... . 
. ., . f?? .. . t 



La demolizione e la ricostruzione dei fabbricati esistenti 

deve essere effettuata nel rispetto dei limiti stabiliti nei 
precedenti punti A e 8 .  

Rf sTRUT TURAZIONI EGILLZIE 

Sono possibili tutti gli interventi di cui all8Art. LO L.R. n. 

77 del 27/1L/l&7b. Al f i n e  di integrare i preesistenti edifici 
dei necessari servizi ed impianti Tecnologici e Sanitari è 
possibile integrare i volumi esistenri nella percentuale ael 

20%. 

La previsione di un aumento .del 50% dell'esistente ueve 
intendersi come autorizzazione a pertinenze. 

Quindi il nuovo volumi costuiio 6 soggetto ad agioilita e non 

abitabilità. 

kelle more della definizione da oarte del Lans ia l ia - .Comunale  - a  

j del Piano Particolareggiato so'o possibili a mezzo di singole 

hncersiooi t d i G e  i seguenti interventi: 

>TIPO 5 )  Limitatamente alla utilizzazione ai un indice d i  

fab~ricaoilità Fondiari di 3 . 0 0 l C f U O .  
f -- I - .  

$ 4 1  e T I P O  51 

La destinazione d'uso degli edifici nella zona 8 aeve essere 

Wiclusivamence residenziale.. I 
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Una diversa destinazione d *  uso pub esbere .introdotto solo in 

fase di elaborazione dei piani attuativi (lottlzzazioni, piani 
particolareggiati) o con la forarazione dei comparti .di cui 
alllart. 11 della L.R. n. 71/78,  

ART. 4 

Z O W  A CEhTFiO STORICO 

f territorio interessato 

da ag~lomerato urbano che riveste Carattere storico, artistico o di 

particolare pregio amoientale, compreso le aree circostanti che possono 
considerarsi parte integrante Per tali caratteristiche degli agglomerati 

La zona viene destinata a recupero oel Patrimonio Edili,zio ed . , 
Uroanistico esistente, mediante interventi rivolti alla conservazicne, al 
risanamento, al restauro conservativo o di sostituzione nel rispetto 

aeila volumetria esistente ai sensi dell'art. L7 a e l l a  C .  n. 4 J ? / ? S .  

Il rilascio delle concessioni edilizie ad edificare è subordinato 
al fa  individuazione ea approvazione dei piani di recupero dicui all'krt. 

reggiato da redigersi a 
Cura del Comune. 
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LP ~ e d a r i o n e  d e i  PIANI D I  RECUPERO Può essere fatta d a l  Ccnnune o  
dai singoli P P O p r i t t & ~ i  ai 8 e n ~ i  deg l i  artt. 56 - 30 della Logge n. 457/  

. 7 ed a  M L.R. n. 71176 per uni tà  min4me d i  intervento che saranno 
individuate-dal  Comune con deliberazione Uel Consiglio Comunale s u  pro- 
posta d e i  s i ngo l i  p rop r i e t a r i  i n t e r e s s a t i  o  da l lo  s tesso  Comune per g l i  
i n t e rven t i  Che intende rea l i zza re  direttamente. 

In assenea dei Pian i  d i  Recupero è possibi le  e f f e t t u i r e  i. jeguent i  
in te rven t i :  

I N T E R V E N T I  D I  W T E h r L I O M E  OROIWRIA: 

q u e l l i  che riguardano l e  opere d i  riparazione, rinnovamento e  sostitz 
zione d e l l e  f i n i t u r e  deg l i  s d i f  i c i  e .  &el i@ necessarie ad in tegra re  o  

.,.,? mantenere i n  e f f i c i e n z a  g l i  1mpianti~Tecno,logici csisten.ti;  
. . . . 

. <  . 
'. . . . - .  

'INTERVENTI DI MAWTEIVZIONÉ S T R A O R O I ~ A ~ I A :  
t 

-5 
l e  opere e  le modifiche necessarie per lphauw+ e s o s t i t u i r e  p a r t i  an- 

yq che s t r u t t u r a l i  deg l i  e d i f i c i ,  nonchè per rea l izzare  ed in tegrare  i 

, s e r v i t i  igienico - s a n i t a r i  e  tecnologic i ,  sempre che non a l t e r i n o  i i 
I 

L< volumi e  l e  supe r f i c i  d e l l e  s ingole  unità immobiliari e non comporti- 1 
-9 no modifiche d e l l e  des t inazioni  d 'uso;  

\ q u e l l i  r i v o l t i  acon8ervare  l~organismo ed i l i z i o  e  ad ass icurarne  l a  
f u n r i o n d d i t à  mediante un insieme bistematico d i  opere che, ne l  r i -  
spe t t o  deg l i  elementi t ipo log ic i .  formali  e s t r u t t u r a l i  de l l ' o rgan i s -  

' 4 
mo s tesso :~  n e  consentono des t inazioni  d'usb Con e s s i  compa t i b i l i~ '~  . .,. 

i'i: . .. Tal i  i n t e rven t i  comprendono il consolidamento, il r i p r i s t i n o  ed il . .. rinnovo deg l i  elementi c o s t i t u t i v i  de l l ' ed i f i c i o ,  l ' inserimento deg1.i 
elementi i c c e r s o r i  e  deg l i  impianti  r i c h i e s t i  aille esigenze dell*&i 

. I*eliminazione d e g l i  elementi e s t r a n e i  all 'organismo edilizio; . . l . . 



I 

e l l i  r i v o l t i  a t ras formare  g l i  organismi e d i l i z i  mediante un insieme 
/ 

di anPrP che nosrnnn n o r t a ~ e  ad w n  orcanismo edilitia in 

tto o in parte d ive r so  da l  precedente.  
li i n t e r v e n t i  comprendono il r i p r i s t i n o  o l a  s o s t i t u z i o n e  d i  - a l cun i  

i d e l 1  ' ed i f  i c i o ,  l a  ' e l iminaz ione ,  l a  modifica e  

Lr 
patrimonio e d i l i z i o  e s i s t e l c t e  , in  t a l e  zona può e s s e r e  recupera to ,  

e  è p o s s i b i l e ,  a t t r a v e r s o  p r o g e t t i  d i  r e s t a u r o  conserva t ivo  o d i  
s t i t u z i o n e  e d i l i z i a  nel r i s p e t t o  d e l l a  volumetr ia  e s i s t e n t e .  

l 

ogni caso l e  nuove c o s t r u z i o n i ,  non debbono superare l a  derisità 

i l i z i à  f o n d i a r i a  d i  5 UCIMQ. 

' a l t e z z a  d e i  nuovi e d i f i c i  d i  s o s t i t u z i o n e  deve r i s p e t t a r e  q u e l l a  
e e s i s t e n t e  ed i n  ogni casa  i nuovi e d i f i c i  non debbono avere  p i ù  d i  
@ S e - <  # z % - e <  +e--* -- . -  + *.--. & e  

d i s t a n z e  t r a  i f a b b r i c a t i  non possono e s s e r e  i n f e r i o r i  a q u e l l i  
t e r c o r r e n t i  tra i volumi e d i f i c a t i  p r e e s i s t e n t i .  

des t inaz ione  d 'uso d e g l i  e d i f i c i  In q u e s t a  zona deve e s s e r e  q u e l l a  
tualmente e s r s t e n t e .  
e n t u a l i  cambi d i  des t inaz ione  d 'uso possono e s se re  p r e s i  i n  

s ide raz ione  s o l o  n e l  momento i n  c u i  vengono e l a b o r a t i  i p i a n i  d i  

upero oppure i p ianr  p a r t i c o l a r e g g i a t i  a l  f i n e  d i  f a v o r i r e  i n  sede 
p i a n i  e s e c u t i v i ,  il reperimento d e i  s e r v i z i  e d e l l e  a t t r e z z a t u r e  

in 9ueJro mma A non t? comenrira I'alitoriuatione per h nnlian$onc dì %&mi p r  

- 





Ftell*anibito d e l l a  Zona Omogenea C d o v d  gasare &soicucata il 
p e t t o  d e g l i  s tandards  u r b a n i s t i c i  d i  cui a l  D.M. ' 2  A p r i l e  1966, con 
dotaz ione  minimo d i  W. 15 pe r  c iascuno a b i t a n t e  insedia to .  

D e t t i  a tandards  dovranno c o s ì  e s s e r e  dimensionat i :  I i 
D€ €0 ATTREZZATURE SPOATIVE W. 9 X A B  )f 

IiuZ I M  MQ.. 4.5 X  A6  
MQ. g . 5  X A 0  ì(: 

REZZATURE COLLETTIVE p MQ, S . O O X A B  i 
i 

kr - 
A i  f i n i  del dimensionamento s i  assumerà un a b i t a n t e  per  ogni tOO 

Residenzia l i .  
Nel l 'amblto d e l l a  zona omqgenea.*.C. è s t a t a - . ~ j n d i v i ~ ~ ~ t a  una, 

t i c o l a r e  zona d i  espansione .Tdeno+ninata &C$ d e s t i y t a  ...S.. ad edi, l  q . . . .  i r  la 

i denz ia l e  s tag iona le .  
ques t a  a r e a  po t ran r e a l i z z a r s i  s i n g o l e  c o s t r u z i o n i  t i p o  

: m i f a m i l i a r i  C o b i f a m i l i a r i ,  con u t i l i z z a z i o n e  s t ag iona le .  

In  d e t t a  zona l ' e d i f i c a z i o n e  è subordina ta  a l l a  e laoorazione d e i  

n i  a t t u a t i v i  ( l o t t i z z a z i o n e  o  piano p a r t i c o l a r e g g i a t o )  n e l  r i s p e t t o  
li Standards u r b a n i s t i c i ,  e per  a m c i t i  minimi d i  circa %G. 10.000 

Sono da r i s p e t t a r s i  i s e g u e n t i  i n d i c i  e  parametr i :  

a AE' x HA 
0.30 MC* X MQ* 

UT. 7 . 0 0  

0.19 DELLA SUPERFXCI~  DEL LOTTO 
VOLLNE MAX W. t 2 0  
H W I X  

% H. 

NEL RISPETTO OEL D.M. 1/4/65. 

'40. 7 0 G O  

n 
osi sudd iv i s i :  
-v 

VERDE MQ. C, 
:&s 

L PARCHEGGI MQ. 2 

!&- 
l@ I V Q ~  è permesso il cambio d i  des t inaz ione  d 'uso  d e g l i  e d i f i c i  da 

ddenz ia l e  a commerciale o  p rodu t t i va .  
-. --C- 



Z W A  OMOGENEA E - AGRICGLA - 

b e l l a  zona Gmogenea E Agricola  è p o s s i b i l e  l a  ed i f i caz ione  d i  Resr  
denze a g r i c o l e  a  mezzo d i  s i n g o l e  concess ioni  e d i l i z i e  n e i  r i s p e t t o  d e l l a  
d e n s i t à  f o n d i a r i a  di #C/MO. 0 . 6 3 ,  

Per e v e n t u a l i  c o s t r u z i o n i  s t r e t t a m e n t e  acces so r i e  a l la  a t t i v i t à  a g r i  - 
c a l a ,  è consen t i t o  un i n d i c e  d i  f a b b r i c a b i l i t à  aggiunt ivo  p a r i  a 0 . 0 7  uC/ 
MQ. i n  ques to  c a s i  il , - i l a sc io  d e l l a  concessione e d i l i z i a  è subordina to  
alla t r a s c r i z i o n e  a cu ra  d e l  concess ionar io  d i  un a t t o  che v i n c o l i  a l l a  
a t t i v i t à  a g r i c o l a  la  d e s t i n a z i o n e  d e i  f a b b r i c a t i  i n  Proget to.  

I n t e r v e n t i  p r o d u t t i v i  n e l l a  zona E Agricola. NeLl'ambito d e l l a  Zo- 

na t - ( ~ g r i c o l a  sono ammessi i n t e r v e n t i  o  manufa t t i  e d i l i z i d e s t i n a t i  a l l a  
lavorazione e  t rasformazione dei p r o d o t t i  a g r i c o l i ,  zoo tecn ic i  e a l l o  
sfrut tamento a  c a r a t t e r e  a r t i g i a n a l e  s o r s e  n a t u r a l i  con ze l i m i t a z i o  

n i  d i  c u i  a l l ' a r t .  22 L.R. n. 71/?5.~ 

AGROTUR ICMO 

ivell'ambiko d i  a z i ende  a g r i c o l e  i r e l a t i v i  imprendi tor i  possono des - 
t i n a r e  p a r t e  dei f a b b r i c a t i  a d i b i t i  a res ioenza  ad uso t u r i s t i c o  s tagion-  

Sentpre a l l o  s t e s s o  f i n e  i p r e d e t t i  f a b b r i c a t i  possono e s s e r e  ampl ia  
t i  f i n o  ad un massimo d e l  5G pe r  cen to  d e l l a  cubatura  e s i s t e n t e  e comun- 

que per  non più a i  360 m e t r i  cubi .  

ART .. . .7 

Ztrhrf PER A T T I V I T A '  PhGWTTIVA 

Le zone i n d u s t r i a l i  pe r  a t t i v i t à  p rodu t t i ve  sono d e s t i n a t e  ad edif; 
L c i  ed a t t r e z z a t u r e  per  a t t i v i t à  i n d u s t r i a l e .  

t '  consen t i t o  l a  i n s t a l l a z i o n e  d i  i a ~ o r a t o r - i  d i  r i c e r c a  e  d i  a n a l i -  
s i ,  magazzini, d e p o s i t i ,  s i i o s ,  rimesse e d i f i c i  e - a t t r e z z a t u r e  d i  na tu ra  
r i c r e a t i v a  e  s o c i a l e  a  s e r v i z i o  d e g l i  a d d e t t i  a l l ' I n d u s t r i a ,  U f f i c i  e  
t re  connessi a l l t a t t i v i t à  d i  produzione i n d u s t r i a l e ,  nonchè l t e d i f i c a Z ~ 0 -  



ne di aoitazione per. il Titolare addetto alla sorveglianza e oanutenzione 
degli impianti. 

&In tali zone sono vietati gli insediamenti di Inustrfe nocive di 

ualsiasi genere e natura. 
bon sono consentiti in ogni caso gli scarichi di fognature in * 

canalx senza preventivata depurazione secondo la normativa vigente. 
5 

. &' 

T T I  - ISTEIUT 

te zone Industriali esistenti sono individuate nelle Tav. 9 e . 7  del 

Per queste zone sono possibili interventi di ampliamento, 

istrutturazioni, sempre che i suddetti interventi non comportino 
ampliamenti superiori al 20% della superficie coperta esistente, o della 

volumetria realizzata. 

Sono da rispettarsi i seguenti indici e parametri: 

H W  10 .o0 
-v  

k R.C. 50% CELLA SUPERFICIE DEL LOTTO 

ESF 'Al 

E *  consenti:a la localizzazione di attività industriali non 
nquinanti, artigianali, commerciali o depositi. 

L'attuazione della zona 01 è suoordinata alla definizione del Piano 
rti~olareg~iato esecutivo. 

I rapporti fra gli spazi destinati agli insediamenti produttivi e 
i spazi pubblici destinati aa attività coìiettive, verde pubblico e 
Cheggio sono quelli definiti dal O.H. 2/4/1465 art. 9 c o m a  l e 2 .  

- 
Sono da rispettarsi i seguenti indici e parametri: 





ART. 10 









l 

T I T O L O  1 

D I S P O S I Z I O N I  GENERALI  I 
! 

CAPO I -> 

WORIE P R E L I I I H I R I  

ART. 1 7 

H U T I  E L I M I T I  

TUTTE L E  OPERE E D I L I Z I A  D I  U R B A I I Z Z A Z I O f i E  D I  hRREDO URBAHO, L E  L O T T I Z Z A Z I O Y I  DI . 

AREA A SCGPO E D I L I Z I O  ED O G N I  A I T I V I T A '  COHPORTAHIE TRASFORWAZIONE U R E A N I S T I C A  

ED E D I L i Z I A  DEL 1ERBITOR:O COWUNALE. DA CHIUNCUE ESEGUITE, SONO SOGGETTE ALLE  

EORHE E ALLE P R E S C R I Z I O I I  CONTENUTE NEL P R E S i l i T E  REGOLA#ENTO NELLE  TAVOLE CARTD- 

GRAFICHE E TABELLE C O S T i T U E L I I  I L  P.R.G. NELLE R E L A T I V A  W R I E  O 1  A ITUAZ IONE.  E 

SONO SOGGETTE A P A R I E C I P A R E  A G L I  ONERI  AD ESSE R E L A T I V I .  

!- ART. 2 

r 
E> RICHIh f i i )  A ~SPOSILIOWI GEEIERALi D I  LEGGE 

p 
OiSPOHEI4DO L ' A R I .  871 3 E L  CODICE  C I V I L E  CHE '!LE REGOLE DA OSSERVAKE t iELLE  COSTRÙ - 
ZIGkl SOLO S T f & I L I I E  GALLA  LEGGE S P E C I A L i  E DAI R E t O L A # E N T I  E D I L I Z I  CONiJhALI ' '  PER 

QUANTO 5 0 9  SPECIF ICATAHEUTE I R D I C A T O  NEL  PRESEITE  REGOLAIENTO S I  INTENDONO A P P L I  - 
c n e r t i  i t  v r m r r  . c I S ? u s i z I R i i  31 LEGGE I N  SAIERIW. 

CAPO 11 

COXHISS IONE E D I L I Z I A  

. , 
A R I .  3 

I S T I T U Z I O H L  3 E L L A  C O k A I S S I O k E  E C I C I Z I A  t SUE A T T R i B U Z I O f i I  



f ?  

$5 E '  I S T I T U I T A  L A  COXI I ISSIOUE EDILI~I~. LA  COHIIISSIOXE E D I L I Z I I  DA1  PARERE AL 5 1 1 -  b 
GACO : :. 

a) SU I U T T E  L E  QUESTIONI  D I  CARATTERE E D I L I Z I O  RIGUARGA!;TE I L  I E R R I I O R I O  CORUNh- 

LE; 

b) S U I  PROGETTI DELLE OPERE S O G G E ? ~ ~  A COICESSIONE E D I L I Z I A  PER L E  COSTRUZ10XI ED  

tsrcuziori  DI LA~OR#DI  c u i  ALLIART. 7 

C) SU EVENTUAL I  D I R E T T I V E  PER L 'ESECUZIONE D E I  LAVORI ;  
d. 

d )  SULLE COSTRUZIONI  ASUSIVE '(LEGGE REGIONALE 10 AGOSTO 1GBS Y.  37) 

i kOLTRE L A  COIINISSIONE E D I L I Z I A  CURA E CONTROLLA A L L ' I l I Z I O  E AL  TERMINE D 1  OGNI 

SEDUTA L'AGGIORKAR€NTO COSTL ITE  DI DOCURENTI E P L A ? 4 I % € I R I E  DEL  T f R R I T O R I O  CONU#A - 
LE, SULLE GUAL I  (III RECAZIOHE ALLE Z O Y I Z Z A Z I O N I  E ALLE NORKE D E I  P.P. O 1:: RAN- 

CANZA G I  QUESTC DEL P IANO RECOLATCRE) S I A H O  RIPORTARE E RAPPRESENTkTE 1% L 3 C A L I Z  - 
ZAZIONE, VOLUXE E FURZIOHE CON L E  AREE DIVENUTE I ~ E D I F I C A B I L I ,  1 U T T i  LE COECESSIO - 
N 1  E D I L I Z I E  GI4' CONCESSE; T A L I  PLANI f iETRIE ,  DA E S E G U I R S I  ALLÉ STESSE SCALE DELLE 

P L A # I I I E T R I E  CATASTAL!. FARANNO R IFERIHEHTO A TAVOLE D I  I W S I E I E  A SCALA 1: 2 0 0 0  E 

CGPIE D I  DETTE P L A N I X E T R I L  DEVORO ESSERE V I S I O I A B I L I  A CHIUNCUE ! tE  FACCIA  R I C H i E S  - 
TA HUHITE DEL TIRBRO E DELLA GhTA DELL 'ULT IMA REVIS IONE DA PARTE DELLA C i lHRISS IO  - 
NE E O I L I Z I A .  . ,. 

L A  COXWISSICRE E D I L I Z I A  PER PARTICOLARI  PnOGETTI  DA E S A I I N A R E  PUO' CHIEDERE I L  

PAitERE PREVEfJTIVO D I  E S P E S I I  NELLA MATERIA. G L I  EVENTUAL I  E S P E R T I  DOVRANHO ESSE- 

RE NORINATI  COK DEL IeEQAZIONE DELLA GIUHTA COHUNALE. 

OUALORA IL PARERE.RICHIESIO AGLI ESPERTI TARDI PIU* 01 30  ~TRENIA)  GIOR~~I E SIA 

~ I C G N O S C I U T A  DA: SIWDkCO LA I X P O S S I E I L I T A '  D I  ULTE i l iORE ATTESA, E U E S T I  AUTCt Ì IZZA 

LA C.E. A t  ESPCI "ERSI  CCN UN SUO PARERE SEPARATO S U G L I  A S P E T T I  U R B A H I S T I C I  G f k E -  

& A L I  R I G U C a D A k i l  COUCESSIOWI D I  OPERE. IA OGUI  CASO L A  C.E. P R I H A  01 ESPEIHERSI 

L* SULLA OOXANOA D I  CONCESSIONE D 1  COSTRUZIONI  ED ESECUZIONI  D i  L A V O R I  COXTROLLA L A  

ADEREhZA DE I P R O G E I I I  A G L I  STRUHERTI  U R B A N I S T I C I  ADOTTATI  DCL C3tiSlGL!O i LA C3E g. - 
R R E U A  CON CONCESSIONI 6 1 A 1  R I L A S C I A T E .  





l 
ARI .  5 

FUWZIONAPiENTO D L L L A  COXHISSIONE E D I L I Z I A  

, 
L A  COIIHISSIONE S I  R I U N I S C E  ALWEIO UNA VOLTA M RESE, SU CONVOCAZIONE D E L  S I M  - 

DACO. L E  ADUNANZE SO%O V A L I D E  QUANDO IYTERYEUGONO L A  I E T A '  P I U '  UNO D E I  COWPONENTI. 

& 
L E  D E L I B E R A Z I O H i  SOKO PRESE A XAGGIORANZA ASSOLUTA D I  VOTI ;  I N  CASO 

- - 

D I  P A R I -  

T A f  PREVALE I L  VOTO D E L  PRESIDENTE. 
" % 

LE f U N Z I O S I  D I  SEGRETARIO DELLA COXXISSIONE E D I L I Z I A  SONO D IS IXPEGNATE D A L  

SEGREIARIO COXUIALE O DA A L I R O  F U X Z I O t i A R I O  ALL'UOPO OESIGIATO DAL SINOACO, 

I L  SEGRETARIO DELLA C.E. REDIGE E CONTROFIRAA I VERBALI  DELLE ADUNANZE, UON- 

CHE' CONTROFIRIIA L E  CGPIE  D E I  PROGETTI  ESAWI ICA I I -  I L  SEGRETARIO DELLA C.E. PROVYE- 

8E I I ICLT t lE  AD AUiJ2TARE I L  PARERE DELLA CGI I I I ISSIONE SULLE D.3ii.hND.E ESARINATE E D  A D '  

APPORRE S U I  R E L A T I V I  3 1 S E G l i I  D I  PROGETTI  L A  D I C I T U R A :  ~ E S A W I N A T O  DALLA C.E.", . C O I  - 
PLETATA DELLA OATA E 3AL V I S T O  D I  I U T T I  I COXPOHEKTI P R E S E I T I  ALLA  SEDUTA. QUESTI  - 
ULT 1 8 1  COUTROFIRHE aA:laJ A L T R E S I  ' I L  VERBALE OELLE MUNAIJZE. 

I 

$ 
B 11 SEGRETARIO D E L L A  C.E. PROVVEDE I D F I H E  ALL*ADZZPIRENTO D I  T U T T I  COkPI:! I- 

NERENTI AL FUNZIONAHEKTO DELLA C o n n I s s I o t t E .  

ART. 6 

D I V I E T O  01 P A R T E C I P A I I C K E  D E I  COHPONEHT I L A  C.E. 

I COXPONENTI DELLA COHHISSIONE E D I L I Z I A  NON POSSOLO PRESENZIARE ALLfESAWE O 

ALLA CISCUSS?C&E ;Li PRCGETTI  DA E S S I  6 T E S S I  t L A B G K k T I  O Il .  C U I  S I A h O  COHULQUE I N -  

TERESSATI .  k KEHG CHE L O I  S I A N O  I N V I T A T I  PER FORNIR f  ChIAfi:IIEl4TI. WOH POTRANNO CO- 

WUWCOE nSSISTERE L L L A  VGTkZlOHE.  L fCSSERVAUZA D I  TACE PRESCRI I IOUE DEVE ESSERE AK- 

ROTATA SUL VERBALE. 

CAPO I11 

CONCESSIONE ED ESECUZIONE 01 LAVORI  
* 

A U T O R I Z Z A Z I O N I  E D I L I Z I E  











L -" 
A & 

REGOLAIIEYTO EOYOIZIONANO LA ESECUZIONE DELLE OPERE AL RISPETTO DI DETERIIINATI INDICI 

D I  P A B B R I C A B I L I I A t  O D I  M T E R U I N A T I  D I S T A C C H I  DA C O N F I N I  D I  LOTTO, O QI E W T R & ~ ~  i 
PARAIIETRI, LE DOXAIDE D 1  CONCESSIONE DEVONO ESSERE F IRHATE DA C H I  HA L A  DISPONIBILI- 

LAVORI PROGETTAI I, O DA SUO RAPPRESENTANTE LEGALE:SPECIFI- 

A DISPONIBILITA* MVE ESSERE OIUOSTRATA WCUUENTALLNTE,~ i n  

NALICAIIZA DIIOSTRATL CQU DSCHIARAZIO~E ~ ~ X U R A T A ,  A N O R ~ ~ A  DI LEGM. 
SARANNO C I T A T I  NELLA  DOMANDA G L I  C S T R E I I  DELL'ALLEGATO T ITOLO D I I O S T R A T I V O  WL 

L A  D I S P O N I B I L I  T&' WL SUOLO. 

PER L A V O R I  CHE I O N  R I E I T R A I I O  TRA O U E L L I  D E S C R I T T I  AL  SECONDO COIHA M L  PRESEN- 

TE ARTICOLO NON E #  I Y D I S P E N S A B I L E  L A  PRESENTAZIONE DEL  T ITOLO SUDDETTO, SALVO SPECI -  

FICA RICHIESTA DEGLI UFFICI, DELLA COIIIIISSIOIE EDILIZIA 'O  DEL SINDACO; IL TITOLO DE- 

VE TUTTAVIA  ESSERE C I T A T O  NELLA DOHANDA. NELLE DORANDE OEVOUO RISULTARE E S P L I C I T A X E N  - 
TE : 

A )  L ' I X P E G N O ~ D I  OSSERVARE L E  NORNE DEL  PRESENTE REGOLAXENTO E D I L I Z I O  E D 1  R ISPETTARE 

QUANTO S T A B I L I T O  DALLO STRUNENTO U R B A N I S T I C O  VIGENTE, DALLE SUE NORUE D 1  A T T U A Z I O  

. NE, IONCHE' DALLE L E G G I  V I G E N T I ;  

8 )  L 'ELEZ IONE D I  D O U I C I L I O  NEL  CONUNE DA PARTE DEL RICHIEDENTE;  
# 

C)  L' IMPEGNO D I  COIUNICARE PRIMA D E L L t I N I Z I O  D E I  L A V O R I  I L  NONE DEL DIRETTORE D E I  LA - 
VORI, DEL COSTRUTTORE E DELLO ASSISTENTE,  E D I  DENUNCIARE EVENTUALI  LORO SOSTITU-  

T I  ENTRO G L I  OTTO G I O R N I  SEGUENTI. PROGETTISTA E DIRETTORE D E I  LAVORI, N E L L ' A I B I -  

T 0  DELLE COUPETENZE S T A B I L I T E  OALLA LEGGA PER L E  VARIE CATEGORIC PROFESSIONALI ,  

DEBBONO ESSERE I S C R I T T I  I N  A L B I  O C O L L E G I  PROFESSIONALI  DELLA REPUBBLICA; 

D) L'EVENTUALE DESIGNAZIONE,  DA PARTE D E L  RICHIEDENTE,  OELLA PERSONA OD ENTE A L  QUA- 

LE DOYRA' ESSERE INTESTATA L A  CONCESSIONE; 

E )  L'ELENCO D I  T U T T I  I D W U H E X T I  A L L E G A T I  A CORREDO DELLE DOMANDE. 

ART. 12 

DOCUMENTAZIONE A CORREDO DELLE DDNAIDE, PROGETTO E ALLEGATI 

PER L E  OPERE E D I L I Z I E ,  A CORREDO DELLE OONANDE D 1  C U I  ALL 'ART.  13 E' R I C H I E S T A  

L A  PRESENTAZIONE DE I SEGUENTI  E t A B O R A T I  IN T R I P L I C E  COPIA; 



P "  . . . A) COROQAFII, I #  SCALA NON I IFERIORE A 1 : 5000 CON STRALCIO DELLO STRUIEITO URBANIS 
t j' . . .  - 
C 

? 
T I C 0  VI6EYTE; . . 

5 i ..- - _  
+ 

p e) PLANIMETRXA QUOTATA PLARIIETRICAUENTE E ALTIWETRICAUENTE DELLA LOCALI~A IN SCALA 

h 1011 INFERIORE l : 1000 ESTESO PER UU RAGGIO 01 11. 5 0  - RIPORTAYTE (A PRECISA U8f-  

CAZIONE DELLA OPERA, LA LARGHEZZA DELLE STRADE ADIACENTI I YOUI D E I  PROPRIETARI 

CONF IYAYTI .  LE ALTEZZE DEGLI E D I F I C I  CIRCOSTANTI E LE DISTAHZE RISPETTO 6 ESSE, 

G L I  E S T R E I I  CATASTA# RELL' I I INOBILE E LO STATO 01 DIRITTO RISPETTO A SERVITU*  AT- 

T IVE E PASSIYE; 

P 
C) PLANIRETRIA DEL LO11 O QUOTATO DET TAGLIATAW~NTE. PLANIIETRICAHENTE E ALTINETRICA- 

REITE IN SCALA NON INFERIORA A i : so0 CON LA INDICAZIONE DELLE AREE CIRCOSTAUTI 
i- 

DELLE AREE D I  GIAROINA6610, DELLE RECINZIOYI,  E L L E  EVEITUALI AREE D I  PhRCHEG6IO 

g O RANPE 01 ACCESSO A I  P I A N I  INTERRATI. 
f 
r QUANDO LA SUPERFICIE DEL LOTTO SUPERA I WQ. 3 0 0 0  LA PLANIXETRIA DEVE ESSERE IUTE- 
! GRATA CON CURVE D 1  LIVELLO CON EQUIDISTANZA W, 2; 

O) TABELLA CON RIFERINENTO ALLE PLANIUETRIE E gUANTO NECESSARIO ALLE ALTRE TAVOLE D b  

PROGETTO CON I SEGUENTI VALORI: 

E D I )  SUPERFICIE GLOBALE DEL SUOLO O LOTTO INTERESSATO; 

0 2 )  SUPERFICIE I N  NQ. DEL SUOLO COPERTO DA E D I F I C I  CONSIDERATO I P I A N I  FUORI TER- 

RA, SEHINTERRATI NORUALI E CON ESCLUSIONE D E I  SOLI INTERRATI; 

0 3 1  VOLUNE COIPLESSIVO VA UTILILPA-IO NEL PROGETFO, DISTIYTO PER OGNI SINGOLO L E I -  

F I C I O  E PER OGNI PIANO D I  OGNI E D I F I C I O ;  
3 

f: W) VOLUUE COUPLESSIVO VC UTIL IZZATO NEL PROGETTO, SECOWOO LA DEFINIZ IONE DELLO 
e- 

ART. 3 5  VOCE 8, E SEPARATAUENTE, YOLUllf VC D E I  DIVERSI  E D I F I C I  P R E V I S I I .  I l O L  

TRE PER 0 6 1 1  EDIF ICIO,  VOLUNE GLOBALE LORDO D I  OGNI SUO PIANO E VOLUKE VC 

LO STESSO PIANO. I VOLUI I  GLOBALI LORDI D E I  VARI P I A N I  N E I  DIVERSI  E D I F I C I  

(ART. 35 VOCE A),CORRETTI D A I  D I V E R S I  COEFFICIENTI PREVISTI (ART. 35 VOCE 8 )  

FORUISEOWO I L  VALORE DEL VDLUHE CORPLESSIVO VC U I  IL IZLATO NEL PROGET IO; 

0 5 )  RAPPORTO MC/HQ. TRA I L  VALORE D2 E IL VALORE 01; 

0 6 )  RAPPORTO MC/nQ. TRA I L  VALORE O3 E I L  VALORE D I ;  
f 

E) PIANTE I N  SCALA 1 : 1 0 0  D 1  OGNI PIANO ENTRO E FUORI TERRA E LE PIANTE DELLE COPER 

TURE; 



i' - .  
v,. F) ALMENO DUE S E Z I O N I  V E R T I C A L I  QUOTATE A SCALA l : 100 1 8  CORRISPONDENZA D I  OGNI L- 

:. . p. D I F I C I O ,  NELLE D I R E Z I O N I  DELLE L I N E E  D I  I A S S I I I A  E D I  I I I N I I A  PEYDEYZA RATURALE DEL 

TERRENO R I F E R I T I  A M T E R I I I N A T I  P U N T I  F I S S I ,  ESTESE ALLIESIERHO ALMENO METRI  15.00 
SUI DUE L A T I ,  CON L s I N D I C A Z I O X E  OELLIA&DANENIO DEL TERRENO PRIUA E DOPO L A  P R E V I S  + 

* 
TA S ISTEIAZ IONE;  

T U T T I  I PROSPETTI E S P R I I  A SCALA 1 r l00 PER 0 6 1 1  E D I F I C I O .  COMPRESI I P A T I I  E 1 
C O R I I L I ,  CON APPOSITE TABELLE I I D I E A N T I  TUT T I I I A T E R I A L I  PER PARETI, ZOCCOLI, COR 

ISICI, I Y F I S S I ,  RINGHIERE, D ISCEDENTI  E R E L A T I V I  COLORI. SE l i E L L s I I K f i l T O  D I  111. 35 

XISURATO A DESTRA E. A S I N I S T R A  D I  UN PROSPETTO RICADOHO E O I F I C I  E S I S T E N T I  O A L T R I  

EDIFICI P R E V I S T I  NELLO STESSO PROGETTO, T A L I  E D I F I C I  DEBBONO APPARIRE R E I  O ISEGYI ;  

S C H ~ ~ ~  ~ t ; f f ~ ~ ~ ~ ~ f ~  5~~ g;g"gIiW~k;~ &tGt';; P ~ . ; ~ ~ ; ~ E  GE~;$ $cA$~~:- n- 3" - 
OUE BIANCHE E NERE; 

I) RELAZICNE CON LA DESCRIZIONE DELLA OPERA NELLE SUE L I K E E  GENERALI E DEL SUO USO; 

2:: . ~ E W ~ E ~ ~  II,CLLE Fcg0&2199! E Qc'_Lt STlgTTBQF P@?T&1(71, nF1 PROVVEDINEUTI DI C&- 

RAT TERE IG IENICO-SANITARIO RELATIVO i POZZI, FOSSE; iSOLAHENT1 D E L L * U I I I D I T A 1  T E R I I I  - 
C I  FONICI ;  

L * A H n I # I S T R A Z f O H E  S I  RISERVA LA FACOLTA' D I  CHIEOERE P A R T I C O L I R I  COSTRUTTIV I  E 

OECORATIVI I N  SCALA IIAGGIORE, IONCXEf FOTOGRAFIE O P L A S T I C I .  

6 
I D I S E G N I  E 6 L I  ALLEGATI  AL PROGETT0,CONVENIENTEWElfE P I E G A T I ,  DOVRAYXO AVERE P POSSIBILHEHTE L E  D I H E N S I O N I  D I  CX 21  X 30;  N E I  P R O Q T T I  D 1  SISTEIIAZIONE, A I P L i A X E N T O .  

E RESTAURO D E I  FABBRICATI  DEVONO RISULTARE I #  GIALLO L E  OEUOLIZ IONI  E 6 L I  SCAVI,  I N  

ROSSO L E  HUOYO BPERL. DEVORU RtCLIRE LA FIHCIA BEL PROLtiTIJTR LGA i l  SUXLRY SI LSCgi- 

ZIONE ALL1ALBO PROFESSICHALE E D E L  PROPRIETARIO DEL TERRENO IMTERESSATO OEL PROGETTO. 

LE PRESCRIZ IONI  D 1  C U I  SOPRA VALGONO ANCHE PER L E  OOHANDE 01 CONCESSIONE C O I -  

ISTRUTTORIA PRELI I I INARE D E I  PROGEITI  



. . 
DAGLI U F F I C I  COMUNALI COMPETENTI- ENTRO TALE TERNINE 6LI UF F I C I  STESSI  QOSUIRO @I..; 

CHIEDERE L'ACCESSO S U I  LUOGHI, I N  COHTRADDiITORiO CON Li I ITERESSATO FISSAIOOIE 

DATA, CON L ' O B B L I 6 0  DELL'ONERE DELLA R I C 0 6 I I Z I O N E  PER I L  RICXIEMITE; POSSO&O iS- 
SERE R I C H I E S T I  EVENTUALI  ELABORATI  O W C U I I E R T I  I N S U F F I C I E N T I  O HANCAIITI FRA I QUA- 

L I  - WIVE L' QUANDO RICHIESTO DALLE L E G 6 I  L O I S P O S I Z L O N I  V I G E N T I  - I L  PARERE FAVO- 

RE VOLE E L L A  COnPETEHTE SOPRINTENDENZA A I  NONUMENT I, DELLA SOPRINTENDENZA ALLA AI- : 

T ICHITA ' ,  DEL CORPO D YY-FF., DFLLE AA-NN* E DELL 'UFFIC IO DCL 6ENIO C I V I L E .  

S I A  I L  VERBALE D I  ACC !t SO PER RICOGNIZIOYE CHE L A  PRESENTAZIONE DELLA SUDDETTA W- 
CUI(EITA2IOWE INTEGRATIVA COHPORTO L 'APPOSIZIOYE D I  UNA hUOVA DATA SULLA WNjtNOA D I  . 
COUCESSIONE . _ .  

L A  RICHIESTA D I  DOCUJtENTAZIONE INTEI ìRATIVA E L'ACCESSO S U I  LUOGHI POSSO80 E S  - 
SERE EFFETTUAI1  UNA SOLA VOLTA. 

CON APPOSITO TIMBRO CONTROFIRNATO DAL F U I Z I O N A R I O  RESPONSABILE O E L L 8 U F F I C I 0  

ADDETTO. APPOSTO SULLE TAVOLE D E I  PROGETTI E SULLA RELAZIONE, G L I  U F F I C I  ATTESTANO 

CHE LI RAPPRESENTAZIOYE SONO CORRETTE E COWPLETE E CHE, OVE INCOWPLETE. 'SIANO STA - 
TE COMPLETATE DAGLI STESSI UFFICI IN BASE A TUTTI I DOCUMENTI IN POSSESSO DEL conu - 
NE, ATTESTAHO II PARTICOLARE OON TIMBRO E F IRRA S U I  o I S E 6 N I  € SULLA RELAZIONE, CHE 

G L I  STESSI  TERRENI PER I O U A L I  SONO RICHIESTE MUOVE CONCESSIONI NON SONO S T A T I  PRE - 
CEOENTEIENTE U T I L I Z Z A T I  PER FORHARE DISTACCHI  I W  ALTRE CONCESSIOI I  E INOLTRE CHE I 
VOLUHI LORO A T T R I E U I T I  D A G L I  I N D I C I  01 FABBRICAZIONE NON SONO S T A T I  61A '  U T I L I Z Z A -  

T I  PER ALTRE.,CONCESSIONI O PER COSTRUZIONI PREESISTENTI *  

ACCERTANO, IWFI t lE  E ATTESTANO CHE L E  OPERE PER L E  QUALI  S I  CHIEDE L A  CONCE? 

SIONE 01 RUOVA COSTRUZIONE O TRASFORUAZIONE CON AMPLIAMENTO SONO G I A '  SERVITE DA 

STRM)E PUBBLICHE, FOGNATURA PUBBLICA, ACOULOOTTO PUBBLICO, OVVERO, CHE PER PROGET- 

T I  O PROGRANNI P U 8 E L I C I  C I A I  APPROVATI E FIRJtATI ,  LO SARANNO ENTRO' TRE AHMI  DAL e 
LASCIO M L t A  COWCESSIOIIE; I n  I A L  CASO C I T A l O  S T T I  PROGLTTI, PROGRAMRI E F I N A N Z I A -  

MENTI. 

PER LE CONCESSIONI HELL'AUBITO M I  SIWGOLI L O 1  T I  D I  UNA LOTT IZZAZIONE 611 E 
F I C I  COHUI1ALI ACCERTANO E ATTESTANO, OLTRE A QUANTO 6111' DETTO, I L  RISPETTO DA PAR - 
TE D E I  P R I V A T I  D I  QUANTO PREVISTO DALLE CONVEWZIONI PER LOTTIZZAZIOHI .  

PER L E  CONCESSIOI I  I N  ZONA AGRICOLE E S E M I  AGRICOLE E '  SUFFICIENTE,  I N  CASO 

D 1  ASSENSA PARZIALE O TOTALE 01 URBANIZZAZIOHE, Lt1NPE6AIO DA PARTE DEL RICHIEDENTE 

D I  ATTUARE P O Z Z I  01 A I T I X S I X E N T O  E FOSSE SETTICHE I# BASE A P R 0 6 E i T I  APPROVATI 0- 

L A  COUIiISSIONE E D I L I Z I A  E D I  E S E G U I R L I  COHTEUPORAHEAREHTE A L 1  'OPERA PRINCIPALE , 
P R I I A  DELLA RICHIESTA DELLA L I C E N Z I  D t A B I T A B I L I T A ' .  - 



- 13 - 

I 

Il I G I E N I C I  E S A N I T A R I .  

R I L A S C I O  CONCESSIOHE D I  COSTRUZIONE E D I  ESECUZIONE D I  LAVORI;  '. 

COPOIZIONI, TEHPI, noor, p u e a r r c n z r o w E  - PARCHECGS 

I L  SINDACO, SENTITO I L  PARERE D E L L A  COi ib I ISSIONE E D I L I Z I A ,  WILASCIAiCONCESSIOYE 

O RESPINGE I L  PROGETTO, DANDO COIIUNICAZIONE ALL t INTERESSATO # E 1  T E R H I N I  D 1  LEGGE. E 
~OTIVANDO L'EVENTUALE DINIEGO. L~EVEHTUALE DISSENSO DEL SINDACO DAL PARERE DELLA con - 
HISSIOHE E D I L I Z I A  DEVE ESSERE HOTIVATO, 

A L L I A T T O  DEL R I L A S C I O  DELLA COYCESSJONE E D I L I Z I A  V I E N E  S T A B I L I T O  L f C 5 B L I G 0  D I  

DOTARE G L I  E D I F I C I  D 1  PARCHEGGI, CON UNA D I C H I A R A Z I O Y E  D I  YIYCOLO PERMANENTE DELLE 

AREE O L O C A L I  . D E S T I N A T I  ALLO SCOPO, A NORUA DELL 'ART.  40 DELLA LEGGE REGIONALE 31/3/ 

1972 1. 19, S O S T I T U I T O  DALL fART.  31 DELLA LEGGE REGIONALE 2 6 / 5 / 1 9 7 3  N. 21. 

UI PROGETTG RESPINTO PUOq ESSERE RIPRESESTATO SOLO I #  C A S I  01 V A R I A N T I  CHE NE 

GIUSTIFICANO UN NUOVG ESAME. IL SINOACO AUTORIZZA L~ATTUAZIONE DI PROGETTI CON~IZIO - 
N A I I  O I O #  ALLIOSSERVANZA D I  S P E C I A L I  MOOALITA'  AEDIANTE R I L A S C I O  DELLA CONC.ESSIONE 

DI COSTRUZIOWE"ED ESECUZIONE DI LAVORI ALLA QUALE DEVE ESSERE ALLEGATA UNA COPIA DI 

DISEGNI; D 1  PROGETTO D E B I T A H E N ~ E  V I S T A T I ;  :L R I L A S C I O  DELLA COWCESSZONE E '  CORUNQUE 

SUBORDINATO ALLA  CORRESPOHSIONE D E L  CONTRIBUTJ COHHISURATO A L L ' I i t C i O E S Z A  DELLE SPESE 

D I  URBANIZZAZIONE (DELIBERATA DAL  CC I N  BASE A! PARARETRI  OELLA R E G I O I E )  MONCHEt AL  

COSTO D I  COSTR"ZIONE (DCTERHIWATO ANNUALMENTE ~ O N  OECRETO D E L  M I N I S T R O  D E I  LI.??,) 

ART. 3, 5, 6, l 0  DELLA LEGGE 2 8 / 1 / 1 9 7 7  N. 10 E ART. 11 DEL PRESENTE REGOLAHENTO, AL  - 
LA CONSEGUA, A L L ' U F F I C I O  TECiUICO COMUUALE, D I  QUANTO SEGUE: 

A ]  CE APPGGVAZIONI  OELLA SOPRIHTEMDEHZA ALLE A E I T I C H I I A t ,  ALLE  BELLE  ARTI .  A I  IIONUMEN - 
TI (SE NON PRESENTATE UNITAREITE ALLA DOUANDA, E PER LE SOLE ZONE O LOCALITA' O 

. E D I F I C I  O A H E I E N T I  I N  C U I  C I 0 1  E '  PRESCRITTO DA LEGGI;  DECRETI ,  P I A N I  P A E S I S I I C I ,  

8) QUARTO RECESSARIO I N  RELAZIOIÉ ALLE NORHE D E L  D.A. DELLA  REGIOME S I C I L I A N A  N. 567 

(E NON PRESENTATE UNITAHENTE ALLA OOiiANOA, E PER L E  SOLE ZONE 01 L O C A L I T A '  O E D 1  - 
F I C I  I N  C U I  E '  PRESCRITTO DA L E G G I  O DECRETI  V I G E N T I )  

- 



C) APPROVAZIONE D E I  V I 6 I L I  OEL  fUOCO (OVE NECESSARIO E PREVISTO OA LEGGI  VIGEWTI); 
L 

D) BOLLETTA CORPROYANTE I L  YERSAIENTO D E I  D I R I T T I  DOVUTI  ALLA AIINILIISTRAZIONE CONU 

L &AtE PER L*ESAHE E L1 fSTRUTTORIA  DELLA PRATICA,  CHE SARAWNO DETERI I IWATI  COI - 
t VEOI IENTO DELLA GIUNTA COMUNALE; 

i E )  8 O U E T T A  COXPROVAOTE I L  VERSAIIELITO D E L L A  CAUL IOUE 01 C U I  ALL'ART. 80 N E I  CASI 01 
i 
't L I Y O R L  I N T E R E S S A T I  *OLI. 0 OPERE COST ITUEYT I B E I I  D E I I A Y I A L I ;  
* 

!i!- F) BOLLETTA COHPROYANTE I L  VERSAMENTO D E L  CONTRIBUTO ALL'IUCIOEWZA DELLE SPESE DI 

F URBANIZZAZIONE;  

t-- 
B" G) cri)DALfTA1 E GARANZIA PER L A  COARESPONSIONE I N  CORSO E L L A  OPERA DEL CONTRIBUTO RE 

L A T I V O  AL  COSTO 01 COSTRUZIONE. A SCOHPUTO TOTALE O PARZIALE  DEL  CONTRIBUTO 01 

C U I  ALLA  LETTERA 6, I L  COYCESSIOYARIO PUOt O B B L I t A R S I  A REALIZZARE OIRETTAMENTE 

L E  OPERE O 1  URBANIZZAZIOME COW L E  R O O A L I T A 1  E L E  G A R A I Z I E  CHE S T A B I L I R A '  I L  Con@ - 
ST. L &  CORRESPOISIONE DEL  CORTRIBUTG D I  C U I  A L L A  LETTERA "HU NON PUO'. COIUNQUE, 

ESSERE CORaISPOSTO O L I R E  60 G I O R N I  D A L L * U t T I R A Z I O N E  DELLE W E R E  (ARI. Il LEGGE 

1 0 j 1 9 1 7 ) .  b 

LA GETERXlHAZIONE DEL  SINDACO SULLA DOMANDA D I  CONCESSIOWE DEVE ESSERE H O T I F I  - 
CATA ALL ' IXTERESSATO NON OLTRE 60 G I O R N I  DALLA  DATA D I  RICEYIRENTO OELLA 00XAN0A 

STESSA O DA QUELLA O1 RICEVIWENTO D I  D O C U I E R T I  A G G I U W T I V I  R I C H I E S T I  DAL SINDACO; 

SCADUTO IL TERXINE DI 6 0  (SESSANTAJ GIORRI SEWZA CHE IL SINDACO SI SIA PRONUUZIATO, 

LO INTERESSATO HA I L  D I R I T 1 0  D I  RICORRERE C O I T R t  I L  S I L E N Z I O  R I F I U T O ,  MA N O I  PUO' 

COKUNQUE DARE I N I Z I O  A I  LAVORI. 

L A  CONCESSIONE E D I L I Z I A  E @  IWTIFICATA AL R ICHIEDEI ITE  CORREFATA DA UNA COPIA  

D E I  D I S E G N I  APPROVATI  O E B I T A I E X T E  Y I S T A T  I D A L  COIUNE. NELLA COICESSIONE DEVONO ESSE - 
RE I N D I C A T I  I T E R I I N I  D I  f N I Z 1 0  E D I  U L T I R A Z I O N E  D E I  LAVORI. 

I L  TER!iINE 01 I I I Z I O  O L I  L A V O R I  NON PUOf ESSERE SUPERIORE A UN ANIO; I L  TERUI  - 
NE D I  U C I I I I A Z I O H E ,  ENTRO I L  QUALE L'OPERA OEYE ESSERE A B I T h B I L E  O A G I B I L E ,  NON Pt'O' 

ESSERE SUPERIORE A Ti iE A N N I  f PUO' ESSERE PRORGGATO, CON PROVVEDIXEN13 I O T I V A T O ,  SO - 
PER F A T T I  ESTRANEI  ALLA VOLOXTA' DEL CONCESSIONARIO. QUESTO PERIODO PUU' ESSLRL P80 - 
LUNGATO 1SEI C A S I  P R E V I S T I  DALLA LEGGE ( A R T  .ELEGGE REGIONALE 27/12/36 N. ?i). 

I L  R I L A S C I O  DELLA CONCESSIONE E D I L I Z I A  NON ESONERA L I INTERESSATO O A L L ~ O B B L I G O  

U i  A I T E N E R S I  ALLE L E G G I  ED A I  REGOLARENTI I8 U A T E R I A  SOTTO L A  P R O v i t i ~  K t > Y U N > A M l L i I A 1  

7- f F A T T I  S A L V I  ED I W P R E G I U D I C A T I  I D I R I T T I  D E I  T E R Z I .  DELLIAVVEN:TO R I L A S C I G  DELLA 

COI(CESSIO#E VIENE OATA N O T I Z I A  A L  PUBBL ICO XEOIANTE L'AF FISSÌONE PER LA  DURATA 01 15 
Lv  



6 1 0 R N I  (Qu IWDIC I )  CONSECUTIVI,  I E L L ' A L B O  D E L  COMUNE, CON L A  S P E C I F I C A Z I O N E  1110- 
LARE E OELLA LOCALITI* NELLA  QUALE L A  COSTRUZIONE DEVE ESSERE E S E 6 U I T A .  

L~AFFISSIO~E I O Y  F A  DECORRERE l T E R I I I N I  PER L A  IMPUGNAI IYA.  

CHIUNQUE P u o i  PRENDERE V I S I O Y E  PRESSO 6 L I  U F F I C I  CONUYAL I  M L L A  CONCESSIONE E 

DEI RELAÌIVI ATTI DI PROGETTO, DOMAIDA, DISEGYI, t RICORRERE CONTRO IL RILASCIO DEL- 

L A  CONCESSIONE I# QUANTO, I N  CONfRASTO CON L E  D I S P O S I Z I O N I  01 LEGGE, D E I  R E C O C A H E I T I  

0. CON L E  PRESCRIZ~ONI &GLI S T R U I E N T I  URBANISTICI V IGEYT I .  

ART. 15 

I I I O L A R E  DELLA  M N C E S S I O N E  E D I L I Z f A ;  D I R I T T I  D I  TERZ I .  V A R I A Z I O N I  ..- . .  

L A  CCNCESSIGNE E '  T R A S F E R I B I L E  A I  SUCCESSO21 b A V E h T l  CAUSA.'ESSA NON IhCIM 

SULLA  T I T O L A R I T A 1  DELLA PROPRIETA'  O D I  A L T R I  D I R I T T I  R E A L I  R E L A T I V I  A G L I  I I I M S B I L I  

R E A L I Z Z A T I  PER EFFETTO D E L  SUO R I L A S C I O  E D  E '  IRREVOCABILE,  F A T T I  S A L V I  I C A S I  D I  DE - 
CADENZA D I  C U I  AL SUCCESSIVO ART. 16 i i 

. . 

ART. 16 

DURATA, SCAOENZA, RIXXOVO D E L L A  COXCESSIOBE 

L A  CONCESSIONE HA LA DURATA HASSIMA D I  UNA AMMO E S I  I N T E I M  DECADUTA GUARDO, 

A 0  UN ANNO D A L  R I L h S C I O  O D A L  T E R I I M E  f N 0 1 C k T 0  NELLA COHCESSIOUE, LE OPERE A C U I  Si 

R I F E R I S C E  R I S U L T I N O  NON I N I Z I A T E  O R I S U L T I X O  SOSPESE DA P I U '  D 1  l 80  GIORXI .  

P R I H A  DELLA DECADENZA D E L  T E R I I R E  SUDDETTO POTRAI  ESSERE R I C H I E S T O  UNP T A t T i J t  

I L  RINNOVO DELLA  CONCESSIONE CHE I L  S INDACO SEWTITA L A  COHNISSIONE E D I L I Z I A ,  POTRA'  

CONCEDERE ANCHE SEKZA IL RINNOVO ELLA DOCUHENTAZIONE PRESCRITTA PER IL RI~SCIO. LA 

CONCESIONE 01 COSTRUZIONE ED ESECUZIOAE DI LAVORI E '  ANXULLAIA QUANDO C ~ A U T O R I Z Z A -  

Z l O f l E  R I S U L I I  OTTENUTA I N  BASE A D I S E G N I D I  PROGETTO ALTERATI ,  NON R I S P O N D E N T I  AL SE- 

RO E &O& R I F L E T T E N T I  L i E F F E r T I V O  STATO D I  FATTO ES ISTENTE ALLIATTO D E L L t l n ? f i 3  C E L L A  

COSTRUZIOUE; I #  PARTICOLARE QUANDO L t A U I O R I Z Z A Z I O N E  R I S U L T I  OTTENUTA PER TERREEI  CUE 

A CAUSA D I  COMCESSION I R I L A S C I A T E  PRECEOENTENENTE , NON POSSONO ESSERE D I  NUOVO COmP! 

T A T I  PER ASSICURARNE D ISTACCHI .  - 



L A  CONQSSIOWL DECADE : . . 

- WANDO L E  OPERE C U I  S I  R IFERISCE LA CONCESSIONE NON sono STATE U i T I R A I E  ENTRO IL 

TERNIUE D I  ULTINAZIONE S T A B I L I T O  NELLA CONCESSIONE; 

- NELLE I P O T E S I  PREVISTE OALLJIIRT. 31 DELLA LEGGE 1 7 / 7 / 1 9 1 2  N. 1 1 5 0  110DIFICATA € 0  

InTEGRATA DALLA LEGGE 6 / 8 / 1 9 6 7  H. 755, SALVO QUANTO PREVISTO DAL 5- COHKA DELLO 

ART. 4 E L L A  LEGGE 1. 1 0 / 1 9 7 7 .  y 

ART. 1 7  

DEROGHL 

L E  CONCESSIONI I N  DEROGHE AL PRESEBTE REGOLARETMO O ALLO STRUMENTO U R 8 A N i S T I  - 
C0 VIGENTE SONO COISENTITE N E I  L I R I T I  P R E V I S T I  DALLE D I S P O S I Z I O N I  D I  LEGGE V I G E n T i ,  

P R E I I A  DELIBERA DEL CONSIGLIO COWU#&LE E NULLA OSTA OELL1ASìESSORA1O REGIONALE ALLO 

SVILUPPO ECONOBICO. 

ART. 18 

RESPONSABIL IT I !  

Si. TITOLARE DELLA COWCESSIOtiE, I L  PROGETTISTA, XL DIRETTORE D E I  LAVOR1. I L  

T ITOtARE DELLA IMPRESA COSTRUTIRICE, SONO T U T T I  RESPONSABILI  N E I  L I n I T 1  DELLE LEG- 

G I  V I G l E T I ,  E CIASCUNO PER L A  PARTE D 1  SUA CORPETENZA, DELLA OSSERVANZA DELLE #OR- 
n€ P R E s c u r r r r  r E c L i  CONCESSIONE cr C o s i a u r r o r E  ro ~ s ~ c u z r o t i ~  o i  LAVORI. 

ARI. i 9  

QUALORA S I  I A I I F E S T I  L A  NECESSITA1 D I  V A R I A I 1 1  AL PROGETTO 6 L I  I U T E R E S S A I I  

POSSONO PRESENTARE I R E L A T I V I  ELABORATI CHE SONO ASSOGGETTATI ALLA PROCEDURA D I  A! 

PROVAZIONE E S E Q I T A  PER I L  PROGETTO ORIGINARIO.  

CON LA DETERMIHAZIONE ML SINDACO SUL PROGETTO DI VARIANTE NON SI noorfrcn- 
NO I N  ALCUN NODO I T E R n I N I  D I  V A L I D I I A s  E D I  DECADEtiZA PREVÌSTI PER I L  PROGETTO O- 

1 

R I G I I A R I O .  





ART. 21 

DIRETTORE D E I  L A V O R I  E COSTRUTTORE. C O I U M I C A Z I O I I  D I  RESIDENZA. VARIAZIONE 

IL TITOLARE DELLA COWCESSIONE EDILIZIA, PRINA DI DARE I n n I o  ALLE OPERE, DEVE 

COIUNICARE AL SINDACO IL YONINATIVO, LA QUALIFICA E LA RESIDENZA DEL DIRETTORE' DEI 

L A V O R I  IONCHE ' I L  NORIN~VO, L A  RESIDENZA E I L  D O N I C I L I O  D E L  COSTRUTTORE. 

I L  DIRETTORE D E I  LAVORI E I L  COSTRUTTORE A LORO VOLTA, ANCHE I E D I A N T E  -ATTI SE - 
PARATI ,  DEVOMO COIUNICARE A L  SINDACO, S E I P R E  PRINA D E L L ' I N I Z I O  DELLE OPERE, L 'ACCET - 
I A Z I O M E  DELL 'ZNCARICO R I S P E T T I V A N E I T E  LORO AFFIDATO. 

OGNI  t Q U A L S I A S I  VARIAZ IONE SUCCESSIVA DEVE ESSERE PREVENTIVAHEMTE COIUYICATA 

AL SINDACO CON L E  I D D A L I T A '  D I  C U I  SOPRA. 

I L  COHNITTENTE T ITOLARE DELLA CONCESSIONE, I L  DIRETTORE D E I  LAVORI.  L 'ASSUNTO - 
RE D E I  LAVORI,  SONO R E S P O N S A B I L I  O 1  O G N I  INOSSLRVAMZA C O S I t  DELLE NORRE GENERALI  O 1  

LEGGE O 01 REGOLAXENTO, CORE DELLE UODALITA '  ESECUTIVE CHE S I A N O  F I S S A T E  #ELLA  CON- 

CESSIONE EDILIZIA. 

ART. 22 

. r. 

OROINE D I  C A I T I E R E  

I L  CANTIERE I N  ZONA A B I T A T A  PROSPIC IENTE O COHUNQUE V I S I B I L E  DA S P A Z I  P U B B L I -  

C I  DEVE ESSERE CIWTATO E XANTENUTO L I B E R O  DA I A T E R I A L I  S Y U T I L I  O DANNOSI PER TUTTA 

L A  DURATA D E I  LAVORI,  ED ORCANIZZAIO  COM SEGNALAZIOHI  O 1  PERICOLO E D I  IUSOIBRO D I -  

URNE (BANDE BIANCHE O ROSSE) E YOTTURE ( L U C I  ROSSE) D I S P O S I T I V I  R IFRANGENTI  ED I N T E  
. 

GRAZIONI  D I  ICLUHIHAZIONE S I R A D I L E ,  PROVVEDUTE E GESTITE DAL  COSTRUITORE CHE HE E '  

RESPOISABILE.  

I L  CANTIERE DEVE ESSERE PROVVISTO D 1  TABELLA DECOROSA E V I S I B I L E  CON L ' I N D I C A  - 
ZIONE DELL'OPERA ED I N O N I  E COCNORI DEL  TITOLARE DELLA CONCESSIONE, DEL P R O G E T I I S -  

18,  DEL DIRETTORE D E I  LAVORI ,  DEL  COSTRUTTORE E D E G L I  E S T R E I I  DELLA CONCESSIONE- 

I N  CARTIERE DEVONO ESSERE CONSERVATE L A  CONCESSIONE E D I L I Z I A  E L A  C O P I A  D E I  

D I S E G N I  APPROVATI, A D I S P O S I Z I O i f  DELL 'AUTORITA1  COMUNALE E STATALE. 



I 
A R T .  23 

OCCUPAZIONE TENPORINEA E I A # O X I S S I O N E  01 SUOLO PUBBLICO 

NEL CASO D I  NECESSITA '  D 1  OCCUPAZIONE D I  SUOLO P U 8 8 L I C 0 ,  DEVE ESSERE FATTA SE - 
PARATA DQUANDA AL  S I I D A  .&W L I I I D I C A I I O N L  PLAYI *ETRICA DELLA AREA DA INCLUDERE 

NEL RECI%TO DEL  CAUTIER P , ,PER OTTENERE L A  A U T Q R I U A Z I O N E  TERPORANEA PER L A  DURAIA  

PRESUNTA D E I  LAVORI. L A  CESSIONE E '  R INNOVABILE  D I  S E I  R E S I  I N  S E I  U E S I  ED E'' SUBOR 

DINATA AL PAGAIEUTO DELLA TASSA DI OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE ED AL VERSA- 
IENTO ~AUZIOHALE PER LA RIMESSA IN PRISTINO DI TERRAZZAIIENTI, DI PAVIUENTAZIONI E ' 

VEGETAZIONI, O ALLO SCADERE DELLA CESSIONE OPPURE I N  CASO D I  PROLUNGATA SOSPENSIO- 

I E  D E I  LAVORI. 

IRASCORSI  9 0  6 1 0 R N I  OALL'AVVEWUTO R I P R I S T I N O  DEL  SUOLO PUBBLICO IANOUESSO, I L  
PREDETTO DEPOSITO CAUZIONALE YIEWE R E S T I T U I T O  PER INTERO O I N  PARTE A SECONDA CHE I L  

RIPRISTINO SIA STATO ESEGUITO A REGOLA D 'ARTE O nEno.  VEDASI ANCHE IL TITOLO VI DEL 

PRESENTE REGOLANENTO E D I L I Z . 1 0  PER L E  ALTRE WORXE DAL  RISPETTARE. 

ART. 24 

.I 

COIUWICAZIONE D I  AVVENUTA ULT IRAZ IONE D E I  LAVORI  

I L  TITOLARE DELLA CONCESSIONE E D I L I Z I A  E '  TEKUTO A CONUNICARE PER I S C R I T T O  A L  

SINDACO DATA DELLA F I N E  D E I  LAVORI.  

CAPO V 

A U T O R I Z Z A Z I O N I  D I  A B I T A B I L I T A '  E D I  A G I B S L I T A '  

ART. 25 

DOMANOA D I  PROCEOURA PER L 'AUTORIZZAZ IONE D 1  A B I T A B I L I T A '  E D I  A G I B I L I T A '  
. v  

I L  T lTOLARE DELLA CONCESSIONE E D I L I Z I A  PER OTTENERE LiAUTORIZLAZIONE Df A B I T A  



B I L I T A ~  O D I  A 6 1 8 1 L I T A a  DEVE I I D I R I Z Z A R E  A L  SIHDACO APPOSITA DOUAllOA II CARTA OA 

8 4 ~ 0 .  QuA*IO I L L V O R I  S I L X O  S T A T I  U L T I M T I  E S I A  STATO EFFETTUATO QUAWTO S E ~ U E :  
' 

-i 

A) COLLAUDO STATICO DELLA STRUTTURA I N  CALCESTRUZZO V ISTATO I N  CONFORXITA* ALLE 

. V I G E N T I  O I S P O S I Z I O W I  D I  LEGGE; 

8 ) , x I  COCLAUOI DEL  CORANO0 VV.FF. PER L E  COSTRUZIOHI  C O I  ALTEZZA SUPERIORE A ' 2 b  ME 
l? - 
'TRf  E PER QUELLE C 9  I M P I A N T I  DA SOTTOPORRE. PER D I S P O S I Z I O N I  V IGENTI .  A I  COL- 

: L A U D I  D i  TALE C O R A I W .  

L A  V I S I T A  D I  CONTROLLO V IENE EFFETTUATA ENTRO 6 0  (SESSANTA) G I O R N I  DALLA  DA 

TA DI RICEVIXLITO DELLA OOHANDA, E DA PARTE OELL'UFFICIO COIUWALE E DA PARTE DEL:: 

L * U F F I C I O  SANI fARIO ,  

I L  TITOLARE DELLA CONCESSIONE, 11 DIRETTORE D E I  L A V O R I  E L'ASSUNTORE D E I  L A  - 
VORI DOVRANNO ESSERE A V V E R T I T I  A XEZZO Ci APPOSITA  COIUNICAZIGWC E POTRAWNO ESSE- 

RE PRESENTI. 

L ' U F F I C I O  TECNICO COMUNALE V E R I F I C A  L A  CORRISPONDENZA TRA I L  PROGETTO AUTORIZ - 
ZATO E L E  OPERE ESEGUITE, L ' U F F I C I O  S A N I T A R I O  V E R I F I C A  L A  RISPOWOEHZA D E I  L O C A L I  

E 0 1 6 ~ 1  I M P I A N T I  ALLE NORXE I G I E H I C H E  V I G E N T I  KOHCHEI L A  PRESENZA O UEYO D I  CAUSA 

D I  INSACUBRITA' .  

L IAUTORIZZAZIONE D I  A B I T A B I L I T A I  O 01 A G l B I L I T A 8  VIENE R I L A S C I A T A  DAL SIMDA 

C 0  ENTRO 9 0  '(NOVAIITA) G I O R N I  DALLA DATA O 1  F<IcE; :4EliTO DELLA 00i$AHOA, QUALORA WG 
SUSSISTANO l X P E D I R E l T 1 ,  E DOPO CHE I L  T i T C L k R E  DELLA CO#CESSIOLE ABBIA  PROVVEOUTO 

AL  PAGAMENTO D E I  D I R I T T I  COAUUALI  DELLE TASSE D 1  CONCESSIOKE GOVERNATIVA. 

CARATTERI  D E Q I  S P A Z I  SU C U I  I L O C A L I  S I  AFFACCIAKO 

A B I T A B I L I T A t  D E I  L O C A L I  E D E I  P I A N I  D I  E D I F I C I  

CAPO I 

CARATTERIST I C H f  DE I L O C A L I  
-, 
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ART. 26 

SUPERFICI DELLE FINESTRE E ALTEZZE DEI LOCALI ( 

A) I iocali destinati ad abitazione(8oggiorni .pranei,letti ,cucine, 
uffici,studi,aule scolastiche,gabinetti uedic4)devono avere fi- 
nestre con una superfice non fnferiore ad un ottavo della super- 
fice del paviatento,con un minimo di m q , O , O  per tali sono anm\es - 
se altezze,da pavimento a soffitto,minime di at.2.80; 

Sai4iir, 

8) I locali destinati a negozi,sale hi esposizione,di riunioni,da 
gioco e palestre; 

- laboratori scientifici e tecnici; 
- cucine collettive; 
- servieg igienici di cura e ospcdalieri; 
- officine meccaniche,laboratori; - rf parazioni, lavaggi ,co&olli C vendi te di automobili ; 
- magazzini superiori a mq.5 di superfice; - - depositi o archivi,devono avere finestre con una superfice non infe - 

riore ad un ottavo della superfice del pavimento. 
P 

Per tali locali le altezte,da pavimento a soffitto,non devono essere 
inferiora a m1.3.00 , 

C) T localf destinati a servizi igienici e bagni 
- a corridoi e disimpegni; 

.i' - ad autorimesse; 
- a lavanderie,stenditoie e lagnaie; 
- a disimpegni.e.ripostigli; 
- a magazzini inferiori a mq.5; 

Devono avere finest& con superfici non inferiori ad un dodi&g@mo,ed in 
ogni Caso le dimensioni delle finestre non possono essere inferiori a 

mq.0.50. 

Per talf locali l'altezza minima da pavimento a soffitto non deve essere 
inferiore a m,2,30 con la eccezione dei locali destinati a cantkne o ga- 
rage per i q u a l i  lqaltezza minima non deve essere inferiore a m1.2,00. 
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ART. 27 

;IFICAZIONE E CARATTERI'DEI PIANI 

A )  piani abitabili sono quelli fuori terra nei quali 2 consentita qualsiasi 
destinazionc(iri considerano pfnni fuori tcrrm quelli in ctii i pnvimcnt- 

sono a aucota superiore dei marciaoiedi o del terreno naturnlrlin n n m a  

nto circostante di abitazione. ) & (7 
Y .  

' B) piani non abitabili sono quelli a piano terra,s«ainterrati o interrati in 
' cui è proibita l'ubicazione di locali di abitazione(si considerano piani 

terra quelli in cui i pavj-menti hanno la quota pia alta dei marciapiedi o 
del terreno naturale di non oltre cm.15 di ogni punto circostante l'.edif& 
cio;si considerano piani seminterrati o interrati quel1 i i cui pavimenti- 

- sono a quota fnferfore rispetto ai marciapiedi o al terreno di campagna 
anche in parte del perimetro dell'edificio. 

PIANI INTERRATI 

i piani risultahti'a sistemazione realizzata,totalmente al di sotto del 
ivello delle aree circostanti al fabbri~ato~non possono essere adibiti ah 
bita~ioni~uffici o qualsiasi altro uso che comporti la permanenza anche so - 
o diurna di abitanti'fatta eccezione per gli addetti a magazzini o ad auto- 
imesse,Per i Locali da adibire ad autorimessa e/o ad fmpianti di riscalda- 
ento'aria condizionata e simili dovranno essere rispettati tutte le norme 
pecifiche vigenti(13),Se il deflusso delle acque di scarico del fabbricato 
n avviene a quota inferiore a quello dei piani interrati,dovr& essere in- 
hllato un sistema di sollevamento delle acque stesse,che,a giudizio dello 
fficiale Sanitario,sia tale da evitare qualsiasi inconveninente di carattere 
ienico.~*aerazione dei locali interrati deve essere tale da assicurare su: 
ciente ricambio d'aria. 

t PIANI SEMINTERRATI 
kp 

I piani ri su1tanti.a sistemazione realizzata,parzialmente al di sotto del 
ivello delle aree circostanti il febbricato,po~nono eneerc adibf ti ed ~ b t t . 2  
fme,~ffici,ecc. ,soltanto se in nessun punto i1 pavimento di ogni locale 8 
' quota inferiore a un metro rispetto alla quota pia alt. delle sistemazionf 
?t@nie,e l'altezza utile netta interna h almeno di m,3~00,salvo le maggiori ' tezz@ prescritte 13lper particolari destinazioni d'uso. 

PIANI TERRENI 

9 piani terreni,se adibiti ad abitazioni o uffici,= se privi di sottosta! 
Piano semintenterreto, debbono essere rialzati alqe-5 dal livello 

/'le aree circostanti il fabbricato a sistemazioz=- realizzata ed f i - ~ r e  il 
riaent9 Isolato con materiali riconosciuti idonei dal1 *ufficiale Sanitario; 

F 
. 

4 
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nterna utile-non deve esaerc inferiore a a.3.00. 

z - terreni adibiti ad autorimesse. laboratori ,ncgok , luoghi di rtuni one 
~pubblico,de~~n~ avere altezza utile netta non inferiore a a,3,SO,ealvo 
i pe*cri zioni di norme specifiche. 
fd w e n i  adibiti ad autorimesse per una aola vettura o a deposito 

O carrozzini possono avere altezza utile netta di r,2,30 . I t E:. 
&' 
& 
?-. - PIANI SOTTOTETTO 
fj.., 
ismi sottotetto possono essere adibiti ad abitazioni o uffici,se l'altezza 
,,tile i di ~1.2~80 e l'altezza minima non inferiore a a.2.30, e se i ' i&la-  
delle coperture 5 realida* con canere dSaria o con materiali coibenti 
, assicurare una teniperatut.a uguale a quella dei piani sottostanti.la dichia 
E di abitabilitB 0 agibilità è,perciò,condizionata al rilievo delle tem- 

da oarte del1 'Ufficiale Sanitario, 

CAPO 1 1 1  

I L L U l 4 I N A Z I O N E  E V E H T I L A Z I O N f  D€ I L O C A L I  I N  R E L A Z I O N E  A I  C A R A I T E R I  D E G L I  S P A Z I  

SU C U I  I L O C A L I  S I  A F F A C C I A N O :  C O R T I L I ,  C H I O S T R I N E ,  C A V E D I ,  P A T I I ,  R I E I T R A N Z E .  



S P A Z I  I N T E R N I  D E G L I  E D I F I C I  

A)  A I P I O  C O R T I L E  . . 
I 

1) SI INTENDE PER AIPIO CORTILE LO SPAZIO A CIELO L I B E R O  CIRCONOATO OA EDIFICI \ 

A V E N T I  P A R E T I  F I N E S T R E ,  S P A Z I O  I N  C U I  L A  NORAALE L I B E R A  D I  FRONTE A D  O G N I  " 

F I N E S T R A  S I A  A L I E N O  EGUALE 2 VOLTE L A  A L T E Z Z A  D E L L ' E D I F I C I O  P I U '  A L I 0  A F F A C  
* - 

C I A U T E S I  S U  T A L E  S P A Z I O  E DEL QUALE L A  L A R G H E Z Z A  I I N I I A  I N  Q U A L S I A S I  D i R t -  

Z I O N E  NON S I A  I N F E R I O R E  A I E T R I  2 0 .  A L L 1 I N T E R N O  D E G L I  A I P I  C O R T I L I  DEVONO 
-e=.=T.- 

E S S E R E  P E R I A N E k T y E N T E  V I E T A T E  C O S T R U Z I O N I  D I  Q U A L S I A S I  T I P O ,  E V E N T U A L I  E L E  - I 
NENT I D E L I I I T A # T I  G I A R D I N I  P R I V A T I  SARANNO R E A L I Z Z A T E  CON R E T I  N E T A L L I C H E  O 

C A N C E L L A T E ,  NON P I U '  A L T E  D I  I E T R I  1 .30  D A L  SUOLO, A L I E N O  I L  4 0 %  O E L L  A  SU- 

P E R F I C I E  6 L O B A L E  D E L L ' A H P I O  C O R T I L E  S A R A I  A  PRATO ALBERATO SENZA P A V I I E N T A -  
i 

Z I O N I  31 SORTA; I N  T A L  CASO POTRANNO A F F A C C I A R S I  N E L L 1 A I P I O  C O g T I L E  A N B I E N -  

T I  D I  Q U A L S I A S I  D E S T I N A Z I O N E . <  

l )  S I  I I J T E N D E  PER C O R T I L E  L O  S P R Z I S  A  CIELCI L I B E R O  CIRCONDATO DA E D I F I C I  CO!; P t i  - 
R E T I  F I N E S T R A T E ,  S P A Z I O  Iti C U I  L A  NORHALE L I B E R A  D A V A N T I  AO O G N I  F I N E S T R A  

S I A  ALRENO UGUALE A L L I A L T E Z Z A  H E O I A  D E G L I  E D I F I C I  CHE V I  A F F A C C I A N O  E D E L  

QUALE L A  LARGHEZZA I I N I H A  I N  O G N I  D I R E Z I O N E  NON S I A  I N F E R I O R E  A N. 8 E L A  SU - - 
P E R F I C I E  D E L  P A V I H E I i T O  S U P E R I O R E  AD 1/5 D I  QUELLA D E L L E  P A R E T I  CHE L A  C I R C a N  - 
OANO. 

A L L ' I N T E R N O  D E I  C O R T I L I  DEVONO E S S E R E  PCRNANENTENENTE V I E T A T E  C O S T R U Z I O H I  E D  

A L T R E W E R E ,  I V I  I N C L U S E  R E C 1 E i Z I J : i I  D 1  Q U A L S I A S I  T I P O :  POSSONO A F F A C C I A R E  OI- 

S I H P E G I I I  V E R T I C A L I  E  O R I Z Z O i l l T L L I ,  D E P O S I T I .  L O C A L I  I G I E H I C I  E C U C I N E ,  COI; E- - - 
S C L U S I O N E  D E G L I  A H B I E N T I  PER A B I T A Z I O N E ,  U F F I C I O ,  LAVORO, I H S E G N A I E  NTO, 2 i- 

C R E A Z I O N E ,  CURA. 
4 

C )  C H I O S T R I H E ,  C A V E I ,  P A T I I  E L O C A L I  CHE V I  S I  A F F A C C I A g O  

A )  C H I O S T R I t i A  

E '  UNO S P A Z I O  A C I E L O  L I B E R C ,  C I R C O N D A T O  D A  P A R E T I  D 1  LARGHEZZA N O I  I N F E i l I O  

R E  A L L A  H E T A  D E L L A  A L T E Z Z A  D E L L A  P I U '  A L T A  D E L L E  P A R E T I  C I R C O S I A H T I  E  NO!i 
C-- 

I N F E R U I M A A U Q B  A R P I A H E N T L  AERATO D A L  BASSO E A C C E S S I B I L I  D A L L ' E S T E R N O ,  

DRENATO SUL F O ~ D O .  GLI ANGOLI INTERNI DELLA CHIOSTBINA DEVONO ESSERE c o n P a E -  

S I  TRA 8 0  E  100 G R A D I ;  L E  P A R E T I  NON DEVONO AVERE A G G E T T I  S U P E R I S B I  A  25  CH. - 
TRANNE L E  CRO#OA CHE P U O '  SPORGERE F I N O  A 1 5 / 3 5  CN. A L L ' I N T E R N O .  POSSONO A F -  

F A C C I A R S I  SOLTANTO D I S I I P E G N I  V E R T I C I L I  O  O R I Z Z O N T A L I  E  L O C A L I  I G I E H I C I .  



. .. T ITOLO 111 

PARAMETRI E D I L I Z I  E  U R B k l i I S T I C I  - WORRE SULLE U R B A I I Z Z A Z I O t i I  - 
C A S I  I N  C U I  S I  APPLiCANO PARAMETRI  U R B A N I S T I C I  C I V E R S I .  

CAPO I 

PARARETRI E D I L I Z I :  S U P E R F I C I ,  ALTEZZE V O C U I I  

ART. 3 0  



ART. 31 j 
\ 

2. 

ALTEZZE 

A )  L 'ALTEZZA D I  UNA PARETE D I  UN E O I F I C I O  NON PUOI  SUPERARE I L I H I T I  F I S S A T I  

LE SINGOLE Z O N ~ D A L L O  S T R U R E N T ~  URBANISTICO O DA PARTICOLARI NORHE I G E N T  

PER 

1, 
AD ECCEZIONE DÉL SUPERO C O S T I T U I T O  DA P A R E T I  DE I SOLO YOLURI  TECNIC I ,  ?URCHEa 

SIANO COUTEUUTI  U E I  L I M I T I  STRETTARENTE NECESSARI L COSTITUISCANO UUA SOLU- 

ZIONE ARCHITETTONICAREITE  C O I P I U T A .  S I  INTENDE PER PAPETE ESTERNA OGNI SUPER - 
F I C I E  ESTERNA CON INCLINAZIONE SUPERIORE. AL  100%. L1ALTEZZA D I  UNA PARETE E S  

TERNA E '  L A  DISTAHZA VERTICALE HISURATA DALLA LINEA DI TERRA (CEFILITI DALLA 
SISTEMAZIOHE ESTERNA AL P I E D E  DELLA PARETE STESSA) ALLA  QUOTA DEL  TERRAZZO 

D I  COPEPTUHA; PER G L I  E D I F I C I  COPERTI  A TETTO, ALLA  L I N E A  D I  GRONDA DEL  TETTO. 

SOPRA LA QUOTA CORRISPOIIDENTE A UN TERRAZZO D I  COPERTURA PUOI ES ISTERE UN PA - 
RAPETTO P I E N O  O TRAFORATO I L  C U I  ESTRADOSSO WON PUOI ESSERE ALTO P I U '  D I  95 

CM. SOPRA DETTA QUOTA; SE I L  PARAPETTO E' P I U '  O1 95 C#. L A  NISURA S T A B I L I T A  

DA NORHE D 1  ZONA O ALTRE NORME DEVE ESSERE RISPETTATA INCLUDENDO INTERARENTE 

DETTO PARAPETTO. QUANDO L E  GRONDE, I TERRAZZI  E I P L R A P E T T I  O L E  L I N E E  D I  

TERRA AL P I E D E  D E L L E  P A R E T I  NON SONO ORIZZONTAL I  S I  CONSIOERA LA  PARETE SCOH - 
POSTA I N  E L E A E N T I  OUADRANGOLARI E TRIANGOLARI, O A I S I I L I N E I ,  E PER OGNI  ELE-  

~ENTO'SI  CO~SIDERA LA NEDIA DELLE ALTEZZE; LA NAGGIORE DI TALI ~ L T E Z Z E ,  PER 

CIASCUNO D E G L I  E L E A E N T I  D I  C U I  SOPRA, NON POTRA' SUPERARE DEL 202 ,  NE'  01 

DUE HETRI ,  L ' A L T E Z Z A  I A S S I W A  CONSENTITA. L E  ALTEZZE N E I  PROGETTI D 1  E D I F I C I  

SONO SEIPRE ALTEZZE D I  P A R E T I  SINGOLE O D I  LORO PARTI .  I P U N T I  PER LA  WISURA 

ZIONE DEVONO ESSERE RIFERITI AI CAPISALDI ESTERNI ROTI AGLI UFFICI DEL conu- 
NE PER POSIZIONE TOPOGRAFICA E QUOTA s.L.o.n. 

L 
6 

B )  ALTEZZA D I  E D I F I C I  I N D U S T R I A L I  COPERTI  A VOLTA CON O SENZA CATENE, D I  C*UELCI 
.T COPERTI  A SHEDS E D I  Q U E L L I  COPERTI  CON S O L A I  P O G 6 1 A i I  SU TRAVI  SPORGENTI I N  

b BASSO. L 'ALTEZZA E '  A ISURATA DALLE L I N E E  D 1  TERRA (LUNGO L E  LORO P A R E T I  COHE 

i - SOPRA D E F I N I T E )  AtL I INTRADOSSO DELLE T R A V I  I N F E R I O R I  D E G L I  SHEDS, A L L I I N T R A -  

DOSSO DELLE CATENE, O ALL ' INTRADCSSO DELLE T R L V I  SPORGENTI I N  BASSO; IK CO- 

PERTURE CURVE O D I  FORRA VARIA  P R I V E  D 1  T R A V I  A CATENE, S I  PROCEDE PER ANALO - 
G I A  I N D I V I D U A 1 0 0  UN P I A N O  I D E A L E  AL  D I  SOPRA DEL  QUALE I L  VOLUIE INTERNO NON 

k E '  U T I L I Z Z A B I L E ;  SE  UN E D I F I C I O  O PARTE D I  E D I F I C I O  PER LAUORI  I N D U S T R I A L I  HA 

COPERTURAPIANA, SENZA T R A V I  SPORGENTI I N  BASSO, L 'ALTEZZA S I  HISURA F I Q O  A t -  

L~INIRADOSSO INTERIIO (SOFFITTO) DI D E T T A  COPERTURA: DEVONO ESSERE DEFINITI IN 

PROGETTO G L I  E L E H E N T I  PER L A  HISURAZIONE ANCHE FORNENDO DIVERSE ALTEZZE PER 

D I V E R S I  S E T T O R I 0  P A R T I  D I  E O I F I C I O  RIFEREWOO S I A  LE OUOTE SCELTE A L I V E L L O  



. . 
* I  D I  TERRENO 0 01 S I S T E H A Z I O N I  ESTERNE, S I A  L E  QUOTE D I  IWTRAOOSSO DELLE COPER 

' C  
TURE, A  OUN$I DEL t E R R I T O R I 0  CIRCOSTANTE CHE S I A N O  C E R T I  E  N O T I  A G L I  UFFICI- 

COMPETENTI D E L  COIUNE PER P O S I Z I O N E  TOPOGRAFICA E  QUOTA S.L.O.X. 

ART. 32 

! 
A) YOLUXE G L O B I L E  L O h 0 :  E *  L A  SOXNA D E I  V O L U I I  D I  0611 S1YUIi.O PIANO. COMSlDE- 

R A T I  COWE PRODOTTI  DELLE S U P E R F I C I  COPERTE PER L E  R I S P E T T I V E  ALTEZZE; 

B) VOLUHE 'CONVENZIOQIALE: E '  I L  VOLUXE I N  BASE AL OUALE DEVONO ESSERE DIMENSIONA - 
T I  GRUPPI O 1  E D I F I C I  O  E D I F I C I  S I N G O L I  QUANDO I L  PRESENTE REGOLANENTO E  L E  

NORME D I  ATTUAZIONE ,DELLO STRURENTO URBANIST ICO VIGENTE INDICAYO L ' E N T I T A '  

D E I  VOLUMI A M A I S S I B I L I ,  DIRETTAWENTE O ATTRAVERSO I # D I C I  D I  F A B B R I C A B I L I T A t .  

IL VOLUME COHVENZIONALE E '  PARI ALLA SEGUENTE S O ~ X A :  

I L  VOLUHE GLOBALE LORDO D I  PIPNr TERRA - 

CON ESCLUSIOt iE D E I  VOLUHI  T E C R I C I  ENTRO E  F U O R I  TEKUA, PURCHE' CONIENUTI  N E I  

~ x n i l  r SIRETTA~EITE UECESSARI, 

E PER LE TIPOLOGIE NON TRADIZIONALI (VEDI A R T .  39 BIS). 

CAPO I I 

PARAMETRI E D I L I Z I  : D I S T A C C H I  

ART. 33 

A E D I F I C I  E  D ISTACCO ! i INIRO AiiMESSO DH; 

DISTACCO TRA UN E D I F I C I O  E  UHA PARETE FORHANTE OSTACOLO ALLA I L L U i i I N A Z I O ~ E  NATURALE E 
5 ALLA VENTILGZIONE D E G L I  A H B I E % T I  I N T E R N I  A L L ' E D I F I C I O  - DISTACCO NULLO 

t 
8: 1 )  D E F I N I Z I O N E  DEL  DISTACCO TRA E D I F I C I :  #; 
@a A) I L  OISTACCO TRA DUE E O I F I C I  E '  L A  D ISTANZA HISURATA SUL P IAHO ORIZZONTALE 

D I  P L A N I S E T R I A ,  TRA I P U N T I  P I U '  V I C I N I  DELLE DUE S U P E R F I C I  R I S U L T A N T I  CO- 

NE P R O I E Z I O N I  V E R T I C A L I  SULLO STESSO P I A N O  DELLE S U P E R F I C I  ESTERNE D I  TUT- 

TE LE P A R E T I  P E R I M E T R A L I  D E I  DUE E D I F I C I ;  TALE OISTRAZA, SALVO QUAWTO PRE- 



CISATO BEL SEGUITO DEL  PRESENTE PUNTO 1, VOCE 8 )  E C)  NON DEVE R I S U L T A -  

RE INFERIORE A L  D ISTACCO M I N I I O  D I ,  D E F I N I T O  NEL  PUNTO 2 OEL PRESENTE 

ARTICOLO VOCI  A )  8 )  C)  SALVO P R E S C R I Z I O M I  PARTICOLARE CONTEMUTE NELLE 

NORRE D 1  ATTUAZIOME O€ 1 P.P. 

. . 8 )  QUANDO ESISTDWO OGGETT I  ( D E L  T I P O  CORNIC I ,  BALCONI  P E N S I L I N E  ECC. ESCLU . 
SE QUELLE CONSIDERATE A L L A  VOCE C )  CHE. PROIETTATA SUL P 

C 0  SPORGANO #&I P E R I R E T R I ,  QUESTE U L T I R E  S I  CO*PLEThMO O 

- 
I A N O  P L A N I I E T R I -  

,TlENENOO UN XUO- 

V0  P E R I I E T R O  CONPRENSIVO D E I  P E R I M E T R I  E D E L L E  P R O I E Z I O W I  D E G L I  AGGETTI  ; 

LA D ISTANZA TRA I P U # T I  P I O f  V I C I N I  D E I  N U O V I ' Q E H I M E I R I  #ON DEVE R I S U L T A  - 
RE INFERIORE A G L I  OTTO D E C I R I  D I  D#., FERMO RESTARDO CHE L A  D ISTANZA TRA 

I P U N T I  P I U '  V I C I N I  DELLE  DUE S U P E R F I C I  D E F I N I T E  ALLA  PRECEOEXIE VOCE A) 

NON DEVE ESSERE INFERIORE A OH. COHE O E F I H I T O  AL SEGUENTE P U i t l O  2. 

C )  QUANDO I W  UHO O I N  ENTRAHBI  GLI E D I F I C I  ES ISTOUS P E N S I L I N E  AGGETTBNTI  POS 

T E  A L i V E L i O  ( O IN PROSSIHITA~ DEL LIVELLO) DEL PRIHO SOLAIG SOPRA TERRA 
D I  UN E D I F I C I O ,  PER PROTEGGERE I N G R E S S I  O #EGOZI  D I  P I A N G  TERRENO E T A L I  

P E A S I L I N E  HANNO I L  PUXTO P I U t  ALTO DELLO ESTRADOSSO U B I C A I O  A QUOTA NGN 

F I U  ALTA D I  H. 4.60 R I S P E T T O  ALLA  QUOTA OEL  TERREMO ESTERNO O PAVIMEHTO 

ESTERNO LORO SOTTOSTANTE, S I  CONSIOERANO ANCHE I NUOVI  PARAHETRI  COWPREN - 
S I V I  DEL PERIMETRO D E L  FABBRICATO E DELLE  P R O I E Z I O N I  D E G L I  AGGETTI  Q U I  . , 
C O I S I D E R A T I ;  L A  D I S T A N Z A  TRA I P U N T I  P I U 1  V I C I N I  D E I  KUOVI  PARAUETRI  NON 

DEYt  R ISULTARE I H F E R I O R E  A I  6 / 1 0  D I  F E R I O  RESTANDO CHE L A  D ISTRNZA TRA 

I P < N T I  P I U t  V I C I N I :  DELLE  DUE S U P E R F I C I  D E F I K I T E  ALLA  PRECEDENTE VOCE 

A )  NON DEVONO ESSERE INFERIORE A OH. C O I E  D E F I N I T O  A L  SEGUENTE PUNTO 2. 

SE LA QUOTA P I U '  ALTA  OELLtESTRAOOSSO DELLE  P E N S I L I N E  Q U I  CONSIDERATA E '  
A QUOTA P I U '  ALTA  D 1  R. 4 .60 R I S P E T T O  A L  SOTTOSTA#TE HARCIAPIEDE,  L E  PEN - 
S I L I N E  SONO CONSIDERATE C O I E  NORHAL I  A G G L I T I  REGOLAMENTATI DALLA NORMA 

CELL& VOCE 8). S I  TENGA PRESENTE L 'ART .  76 ( D I S T A C C H I  H I K I H l  AHSESSI  TRA 
r- QUEST I  T I P I  D I  AGGETT I  E AREE C A R E G G I A B I L I ) .  
f 

I 2 )  OISTACCO n I N I n o  on. T R A  DUEEDIFICI; 

A )  SALVO QUANIO PRECISATO A L L A  SEGUENTE VOCE 8)  I L  O I S I A C C O  W I N I Y O  TRA DUE 

E D I F I C I  NON DEVE ESSERE I I F E R I O R E  ALLA  ALTEZZA DELLA P I U '  ALTA PARETE CHE 

S I  FROBIEGGIA,  N E 1  I Y F E R I O R E  A L L E  SEGUENTI  HISURE OT lENUTE DALLA  SOHXA 

O i L L A  LARGHEZZA DELLA SEDE DELLA  STRLOA D E S T I I A T A  AL TRAFFICO O E I  V E I C O L I  



(CON L 'ESCLUSIONE OELLA V I A B I L I T A '  h f O l D O  C IECO A l  S E R V I Z I O  01 S I I G O L L  

EDIFICI O 01 IPSEDIAHENTI), E MI DISTACCHI DEI FABBRICATI DELLA SEDE 

STESSA. . 9. 

- PER LE STRADE LARGHE SINO A n. 5 - 0 0  orss~cco DAL FABBRICATO n. 3.00 E 

Q U I N D I  DISTAII[O I I I Y  I N 0  M. l l ; 
4 nn ?.C0 - PER L E  S T P D E  LARGHE DA H. 5.03-O 

DI DISTAI~O nrirno n E r  RI 1s.00; 

- PER STRADE DA ,R. 7.00 A n ~ .  10.00 DISTACCO DAL  FABBRICA?^ n. 5.00 E 
Q U I N D I  DISTACCO I I I W l N O  M. 20.00;  e 

- PER L E  STRA3E OLTRE 1. 10.00 DISTACCO DAL FABBRICATO N. 7.00 E ! j U I N D I  

DISTACCO H I N I U O  n. 24.00. 

0 )  IELL~AMBITO DI P R ~ G L T T I  DI PIANO PARTICOLAREGGIATO O DI LOTTIZZAZIONE 

CONVENZIOXATA CON P R E V I S I O N I  PLANIVOLURETRICHE G L I  STACCHI N I H S M l  Ti ìA G L I  

E D I F I C I  P R E V I S T I  POSSONO 'ESSERE R I D O I T I  PURCHE' S I  V E R I F I C H I  LA  CONDIZ IO-  

~i 81. 

8 1 )  I N  T A L I  E D I F I C I  (DA E V I D E I Z I A R E  N t L  PLANOVOLUMETRICO) SOPPRESSO IDEALHEWTE 

L E  R A R E T I  P E R I N E T R A L I  ESTERNE E TENEHDO CONTO UNICAMENTE DELL'OSTACOLO 

ALLA LUCE C O S T I T U I T A  D A I  S O L A I  D E G L I  E D I F I C I  DALLE T R A V I  O CORDOLI D I  P E R I  - 
METRO, DALLE VELETTE D I  A V V O G I B I L I  UN TRATTO D I  C I E L O  L IBERO DEVE ESSERE 

D IRET fAEENTE V I S I B I L E  DA T U T T I  I P U k T I  R I C A D E N T I  I N  META' ALNERO OELLA SU - 
P E R F I C I E  D E t  PAV i f iENTO D I  CIASCUNO LOCALE I Y D I C A T O  ALLA LETTERA A)  E B )  

OEILiART. 28; E OA T U 1 1 1  I P U N I I  D E L I A  S U P E R F I C I E  DEL PAYINENTO, I N C L U S I  

f N  UN QUARTO PER I L O C A L I  I N D I C A T I  NELLA LETTERA C )  DEL DETTO ART. 28 .  

8 2 )  I N  UN PLANOVOLiJHETR1CO I L  DISTACCO H I K I N O  I R A  P A R E T I  ELTRAYBE PRIVE  COMPLE - 
TAMEWTE D I  F INESTRE O I G G E T T I  E CHE S I  FRONTEGGIANO PER UN TRATTO NON SU- 

* 
PERIORE A U. 14. PUOc ESSERE P A R I  AD UN TERZO DELLA LARGHEZZA D E I  T R A T T I  

CHE S I  FRONTEGGIANO E PERO' NON INFERIORE A H. 3; DEVE V E R I F I C A R S I  COHUN- 

QUE QUANTO PRESCRITTO I N  B l f  PER T U T T I  G L I  A I S I E N T I  AVENTI  F INESTRE C O A T I  - 
GUE ALLE P A R E T I  NON F I Y E S I R d l C  CHE S I  FRONTEGGIANO. LA  PRESENTE NORWA PUO' 

A P P L I C A R S I  ANCHE AD E D I F I C I  R I C A D E N T I  I N  UNO STESSO LOTTO, I L  C U I  PROGETTO 

NON S I A  STATO PRECEDUTO DA STUOIO PLAHOVOLUUETRICO REGOLARNENTE APPROVATO. 

C )  Aib 'ULLAiEuTO DEL DISTACCO. 

.. 

E '  C O # S E t ~ T I T O  L'ANNULLANENTO DEL DISTACCO FRA DUE E D I F I C I  R I C A O E N T I  I N  L O 1  - 
T I  D I S T I N T I .  



DISTACCO D 1  E D I F I C I  E D I  ALTRE COSTRUZICNI  E D  ALTRE OPERE, DALLE STRADE, D A I '  
0 

C O N F I N I  D I  LOTTO O ZONA, D A I  C O N F I N I  D I  DETERWINATE AREE O E M A N I A L I  

1) PER LE STRADE PER L E  Q U A L I  I L  P.R.G. PREVEDE ESPRESSAMENTE FASCE D I  R ISPETTO 

I D I S T A C C H I  D E G L I  E D I F I C I  SONO DA R I F E R I R S I  A L  BORDO ESTERNO DELLA SEZIONE 

D I  RISPETTO. 

2) DISTACCO DA STRADE V E I C O L A R I  D I  USO PUBBLICO,  O D I  USO PRIVATO HA COWUNE A 

F I U f  E D I F I C I  U B I C A T I  I N  L O T T I  D I V E R S I .  I L  DISTACCO DA STRADA E '  L A  D ISTANZA,  

MISURATA SUL P I A N O  ORIZZONTALE 01 PLAYIWETRIA  TRA I DUE P U N T I  P I U '  V I C I N I  DEL  

FABBRICATO E DEL C I G L I O  DELLA  STRADA (OVVERO TRA I P U M T I  P I U '  V I C I N I  DEL F A 8  - 
BRICATO E DEL  BORDO D E L L  A PARTE CARRABILE O CAREGGIATA DALLA STRADA SE I L  

DISTACCO U!NINO E '  R I F E R I T O  A TALE BORDO). PER I D I S T A C C H I  TRA AGGETT I  E STRA - 
D€ VEOASI ARTICOLO 7 6 .  

I 

E (STRADE INTERNE O D I  CONTORNO A N U C L E I  E COXPLESSI  A B I T A T I )  SECONDO L E  D E F X N I  - 
Z I O N I  SEGUEt iT I :  t 

A) L E  STRADE ESTERNE A N U C L E I  E COWPLESSI A B I T A T I  SONO: 

A l )  CE EVENTUAL I  UAUTOSTRADE*a; 

A 2 )  LE STRADE A t'SCORRIREMTO VELOCEN. 

8)  STRADE YEICOLARL I N T E R I E  (O D 1  CONTORNO A NUCL f  I E COWPLESSI A B I T A T I ,  S I A  D I  

USO PUBBLICO CHE D I  USO PRIVATO MA COHUNE A P I U '  E D I F I C I .  

RICADONO I N  QUESTA CAIEGORIP.SIA LE  STRADE E S I S T E N T I ,  CHE LO STRUUENTO URBA 

N I S T I C O  VIGEKTE INCLUDE II P E R I M E T R I  D I  L O T l i Z Z A Z i O E I  CO&VE#ZIONATE B 01 AP - 
P L I L A Z I O N E  DELLA  LETTE 167, S I A  QUELLE CHE G L I  A P P O S I T I  PROGETT I  PLhNOVOLU- 

M E T R I C I  PREVEDONO ALLI INTERNO D I  D E T T I  PERIMETRI ,  PER L O  SMISTAMENTO DEL 

TRAFFICO A I  S I N G O L I  E D I F I C I .  

B r )  TUTTE L E  STRADE Y E I C O L A R I  INTERNE A N U C L E I  O COHPLESSI  A B I T A T I  D I  L O T I I Z Z A  - 
ZIONI CONVENZIONATE O DI ZONA 167. DEVONO ESSERE PROGETTATE IN nooo DA AS- 

SICURARE I L  R ISPETTO DELLE  WORUE S T A B I L I T E  ALL IART .  9 DEL D.R. D E L  2/4/1968 

(LINITI INDEROGABILI). 



3)  DISTACCO O 1  U# E D I F I C I O  DA C O I F I Y I  D I  LOTTO O D I  ZOWA, 

IL TIPO DI DISTACCO DEFINITO IN TITOLO E '  -LA DISTANZA HINIIIA TRA LA PROI~ZIO - 
NE DEL FABBRICATO ( D E F I N I T A  AL PUNTO 1 OELL'ART. 36) E L A  PROIEZ IONE DELCA 

L I N E A  CONSIDERATA; I L  D ISTACCO E '  D E F I N I T O  DAL PRESENTE REGOLAIENTO € OALLE 

NORIE I N  RAPPORTO A L L q A L T E Z Z A  D E G L I  E D I F I C I  O I N  RAPPORTO AD-ALTRI P A R A N E I R I  

E SONO INOLTRE O E F I W I T I  OE.1 H I l I I I  ASSOLUTI.  

i 
4 )  OISTACCO 01 E D I F I C I  0,'; C O N F I N I  D I  PROPRIETA t  D E I A N I A L I .  

EVENTUAL I  E O I F  I C I  P U B B L I C I  E /O D I  INTERESSE E D  USO PUBBLICO,  C O S I  COUE EVEN - 
T U A L I  E D I F I C I  A V E N T I  O E S T I I A Z I O N E  INOUSTRIALE  O TURIST ICA .  CHE PER L E G G I  S P f  - 
C I F I C H E  POSSONO ESSERE A T T U A T I  ANCHE I N  AREE D IVERSE DA QUELLE A T A L I  F I N I  

PREDISPOSTI  DETTO STRUXEWTO URBANISTICO.  DEVONO D ISTARE D A I  C O N F I N I  DELLE 

PROPRIETA'  O E H A N I A L I :  C O S I '  C O N  PRESCRIVE L A  LEGISLAZ IOME REGIONALE I H  RATE - 
R I A .  

TALE DISTACCO S I  A P P L I C A  ANCHE NEL CASO IH C U I  ES ISTANO INTERPOSTI ,  TRA I L  

L O I T O  SU C U I  DEVE SORGERE L ' E O I F I C I O  E I C O N F I U I  M T T I ,  T E R R E I 1  D I  D IVERSA 

PROPRIETA'  O D I  D I V E R S A  DEST INAZ IONE D'USO. 

Distacco di.'opere ed edifici classificabili come "attrezzature di sservizi 
lungo stradeft dal 'bordi delle carreggiate stradali t da altri J.imi$i e confini- 
Sono considerati "attrezzatu& di servizio lungo stradem le stazioni di rifor- 
nimento e gli edifici di servizio ad esse connesse(ricovero del personale ad-. 
detto,magazzini ditmateriali da.fornire ai viaggia'tori,locali per lavaggio,mac - 
chine,autofficine e simili,bar,ristoranti,ecc.) e le relative insegne nochè t-ut - 
te le altre insegne o certelloni per annunci pubblicitari su struttura-propria 
destinati a qualsiasi fine, 
Dette attrezzature possono sorgere alle seguenti distanze dai bordi delle car- 
reggiate stradali: 
5.1.- quando ricadono al1 'interno del centro abitato od in una del le zone orno' - 

genee C-D di P.R.C.,nel rispetto delle distanze è distacchi previste, 
per la zona omogenea in cui vanno ricadere,nelle *'Norme di Attuazione" 
tav. l1 di P.R.G.; 

5.2.- quando ricadono al di fuori del centro abitato owero in zona E di P.R.G.  
nel rispetto delle distanze prescritte dalla Legge 6,8.1967,n.765,dai 
DD.M(. 1 e 2 Aprile 1968,e delle nonne in cui alla circolare Ministerc 
Lavori Pubblici prot, n.5980 del 30.12.1970 ed alla circolare prot.n.1350 
AC.P.S, del 10.10.1968'dell*Azienda Nazionale Autonoma delle Strade previc 
parere favorevole di quest'ultiia. 

cas? di attrezzature di servizio esistenti,possono Bssere concessi deroghc- 
Ile 'norme suddette per la razionali zzazione ed il miglioramento funzionale 
egli impianti,previ pareri degli organi comunali e deliberazioni consiliari.- 





PARAHETRI  U R B A N I S T I C I :  I N D I C I  DI FA B B R I C A B I L I T A '  f D I  UIILIZZAZIOHE 
T I P O L O G I E  EDILIZIE WDN T R A D I Z I O N A L I  - 



E '  I L  RAPPORTO (UC/NQ) TRA VOL. V 0  R E A L I Z Z A B I L I  I N  UNA ZONA (O AREA, O L O T -  

J I Z Z A Z I O N E ,  O S I S T E M A  O1 L O I T I Z Z A Z I O W I )  E  L A  S U P E R F I C I E  LORDA D E L L A  ZONA 

/STESSA. IL .VOLUU~ DA COWSIOERIRE E', SALVO DIVERSA PRECISAZIONE, QUELLO DE- 

F I H I T O  DALL 'ARTC 35 8, G L I  I N D I C I  D I  F A 8 8 R I C A B L L I I A '  ' I E R R I T O R I A L E  POSSONO 
- 

ESSERE P I O '  D I  UNO PER UNA S T E S S A  ZONA ( O  AREA O L O T T I Z Z A Z I O W E  O S I S T E R A  D I  

INDICI'OI F.T. 

UNA VuLTA U T I L I Z Z A T I  E  U T I L I Z Z A T I  UNA SOLA VOLTA I VOLUMI  D E F I N I T I  ATTRAVER- 

ART. 35 

A )  ~NDICE D I  F A B B R I C A B I L I T A 1  T E R R I T O R I A L E .  

L O T T I Z Z A Z I O N E  1N.QUAWTO E '  SOLO SE R I F E R I T I  A  V O L U I I  D I  E D I F I C I  D 1  T I P O  f 

O E S T I I A Z I O H E  O I V E R S A :  I N  T A L  CASO C I A S C U N 3  01 E S S I  S I  A P P L I C A  D I S f I l T A H E U T E "  

E  S E P A R I T A H E N T E  A T U T T A  L A  S U P E R F I C I E  D E L L A  STESSA ZONA ART. 4 1 ) .  ai 
S I A  L E  IIORHE O 1  ATTUAZIOHE G E N E R A L I  R E L A T I V E  A L L O  STRUUEWTO U R B A W I S T i C O  V I -  

GENTE, S I A  NORNE S P E C I F I C H E  D I  A T T U A Z I O N E  D I  P I A N I  P A R T I C O L A R E G G I A T I  E  L O T -  

T I Z Z A Z I O N I  POSSONO P R E C I S A R E  I N  0 U A L I  S E T T O R I  O P A R T I  D E L L A  ZON1 ( O  AREA. O 

L O T T I Z Z A Z I O # I ,  ECC.) DEVONO ESSERE RAGGRUPPATI  E O R G A N I Z Z A T I  I V A R I  T I P I  D I  

VOLUMI ,  R I S U L T A N T I  D A L L A  A P P L I C A 2  I O N E  D I S T I N T A  E D I F F E R E N Z I A T A  D E I  O I V E R S I  

SO I N D I C I  D I  F . I . ,  CON L A  COSTRUZIONE D E G L I  E D I F I C I  C O N S E N T i l l ,  L A  PARTE D 1  

ZONA (O *AREA O L O T T I Z Z A Z I O N E ,  ECC.) NON COPERTA DA D E T T I  E D I F I C I  NON E '  P I U t  

E O I F I C A B I L E ,  AYCHE SE SUBEHTRA NUOVO P R O P R I E T A R I O  O I U O V O  POSSESSORE D i  D E T T A  

ZOCA O O 1  UEA SUA PARTE. 

8 )  I N C I C I  D I  F A 8 B R I C A B I L I T A i  F O N D I A R I A ,  

E' I L  RAPPDRTO ( n C / u Q )  TRA I L  VOL. VC ART. 358) R E A L I Z Z A B I L E  I N  UU L O T T O  E 

L A  S U P E R F I C I E  C O M P L E S S I V A  O E L L O  STESSO LOTTO. 

G L I  I h O I C I  D I  F A B B R I C L B I L I T A i  F O N D I A R I A  POSSONO ESSERE P I U I  D I  UNO PER UNO 8 
STESSO L0110, I N  Q U A I T 3  R I F E R I T I  E  SOLO SE R I F E R I T I  A  V O L U H I  D I  E D I F I C I  D I  %2 
T I P O  E D E S T I U A Z I O N E  D I V E R S I ;  I N  T A L I  C A S I  ( V E D A S I  ART. 11) CIASCUNO D E G L I  

I N D I C I  F O N D I A R I  S I  A P P L I C A  SEPARATAHENTE E D I S T I N I A H E N T E  A TUTTA L A  SUPER- 

F I C I E  D E L L O  STESSO LOTTO.  

S I A  L E  WORNE D I  A T T U A Z I O k E  D E L L O  STRUHENTO U R B A N I S I I C O ,  S I A  NORHE S P E C i F I C H E  

D 1  P I A N I  P A R T I C O L A R E G G I A T I  E  L O T T I Z Z A Z I O H I  COWVENZIONATE POSSONO P R E C I S A R E  

I N  QUALE SETTORE ( O  S f  T T O R E I )  D E L  LOTTO S I  DEBBONO CONCENTRARE I D I V E R S I  T I  - 
P 1  D I  V O L U M I  A L  HOXENTO D E L L A  E D I F I C A Z I O N E .  - 



UNA VOLTA U T I C I Z Z A T i  E  U T I L I Z Z A T O  UNA S G L A  V O I T A  i V O t U I i  A I W E S S I  P L R  L ' A l -  

T U A Z I O R E  D E G L I  E D I F I C I  C O N S E I T I T I .  L A  P A R T E  D E L  L u T l C  NON COPERTA DA COSTRU - 
Z I O N I  NON E ' P I U '  E D I F I C A B I L E ,  ANCHE SE SUBENTRA W O V O  P R J P R I E I A R I O  O NUOVO 

POSSESSORE D E L  L O T T O  O O I  UNA PARTE. 

(COML OLTRE D E F l ~ i i l z )  I N  UNA AREA O ZONA. O L O I l l Z Z A Z I O N E  O S I S T E N A  C; L 0 1 1 1 2  - 
, Z I O I L .  E L A  S U P E R F I C I E  LORDA D E L L A  S I E S S A I I R E A ?  I C 3 1  CONF!NI S L V C N C  CSSERE 

D E S C R I T T I  O D E F i + i l l  CASO PER C A S C ?  

L A  " S U P E n F l C i i  C I r P E ~ I A "  i '  L A  S a W h  D E L L E  S U P E R F I C I  O C F I N I Ì E  A i L ' A R I .  4 0 ,  R i  

L A T I V E  A  I U T T I  G L I  t O I f I C I  R I C A D E N T I  S I L L ' A R E A ;  SU D I  ESSE S I  CONCENTRAkO, 

SALVO D I V E R S A  P R E C I S A Z I O N E  D I  NORME. I V O L U M I  V 0  I N  BASE A I  Q U A L I  S I  D E F I N I -  

SCONO GLI I N O I C I  D I  f A 8 B R I C A B I L I T A '  C O N S I D E R A T I  & L ' A R T .  4 2 .  -GLI I N O I C I  D! 

U T I L I Z Z A Z I O I E  I E R R Ì T D R I A L E  PER UNA S T E S S A  AREA POSSONG ESSERE P I t i  D 1  UNO, I N  

QUANTO E SOLO R I F E R i l I  A D  E D I F I C I  D I  T I P O  G 01 D E S T I N A Z I O N E  D I V E R S I .  



E '  I L  RAPPORTO TRA L A  S U P E R F I C I E  MASSIHA CHE PUOI  ESSERE COPERTA DA E O I F I C I  

[CORE D E F I N I T A  A L L A  VOCE] E L A  S U P E R F I C I E  Di UN F O U M ì  O LOTTO. 

AD UNO STESSO LOTTO POSSONO ESSERE ASSEGNATI  P I U 1  I N D I C I  D I  UT., I N  OUANTO E  

SOLO SE R I F E R I T I  AD  E D I F I C I  D 1  T I P O  E  D I  DEST INAZ IONE D I V E R S I .  

CAPO I V  

! 

E 5 1 F I C A B I L I T A t  I N  BASE A  I N D I C I  ?I F A 8 B R I C A B I L I T A '  ' 

D I F F E R E Y Z I A r I  PER DEST INAZ IONE 

ART. 38 

ARTICOLO UNICO 

1) INSEOIAWENTI  O COSTRUZIONI  D 1  D I V E R S A  DEST INAZ IONE I H  L O T T I  A G R I C O L I  I N  BASE 1 
A G L I  I N O I C I , P I  F A B B R I C A B I L I T A t  D I F F E R E N Z I A T I  PER D E S T I N A Z I O N I .  f 
A I  F I N I  OEL R I L A S C I O  E  D E L L A  V A L I D I T A f  OELLE LOHCESSIONI  I I  ZONE AGRICOLE E 

S E I I R U R A L I  OVE L E  C O S T R U Z I R I  SONO GENERALIENTE AHRESSE I N  BASE A G L I  I N D I C I  D 1  

F A B B R I C A B I L I T A '  D I S T I N T I  E  D I F F E R E N Z I A T I ,  L E  ESITRESSIOYI nSERREs, wSILOS" .  

"STALLEH. ECC. DEVONO RISPONOERE A  PROGETT I  E  AD E O I F I C I  C O S I '  CARATTERIZZA-  

- "SERRE" - SONO E D I F I C I  ?I ALTEZZA V A R I A B I L E  HA NON SUPERIORE A  R .  4.5 CON 

TUTTA L A  COPERTURA E  ALWENO I L  9 0 %  DELLE  PARET? D'AMBITO I N  VETRO O ALTRO 1 
HATERIALE TRASPARENTE O SEHITRASPARENTE A L L L  LUCE SOLARE COIPLETAIE#TE P R I  - 

V I  A L t t I N T E R N O  D 1  LOCALI-PER G A B I U I T T I ,  BAGNI, CUCINE, L O C A L I  D I  A B f T A Z I O N E ;  

STACCATI  ALWENO H. 15 DA COSTRUZIONE PER AB ITAZ IONE;  
i 

- "SILOS"  - D E P O S I T I .  ALTRE COSTRUZIORI  D I  S E R V I Z I O  SONO E D I F I C I  P R I V I  01 LO - 
C A L I  PER BAGNI ,  G A B I N E T T I  E  D I  L O C A L I  A B I T A B I L I ;  DEVONO D I S T A R E  ALXENO N. 

15 DA COSTRUZIONI  PER ABITAZIONE';  OEVE ESSERE PRECISATA L A  D E S T I N A Z I O N E  E  

DEVOHO RISPONDERE A TUTTE LE n o R n E  IGIENICHE E AWTI INCE-DIO SPECIFICHE; 

- "STALLE" - SONO E D I F I C I  C O S T R U I T I  PER I L  RICOVERO D I  D E T E R X I N A T I  A Y I W A L I  

E DEVOHO RISPONDERE A TUTTE LE'NORIE IGIENICHE E AMTI INCENDIO SPECIFICHE; 





- 37 - 

L O T T I Z Z A Z I O N I  CONVENZIONATE; D E F I I  I Z I O N I  GENERAL I  ; E L E X E N T I  A BASE D E L L E  CONVEN .. 

S I  PREMETIE CHE: L E  OPERE O 1  URBANIZZAZ IONE P R I R A R I A  SONO: 

A )  LA RETE V I A R I A  E G.1 S P A Z I  D E S T I N A T I  Al. P A R C a G G I O ;  

C )  PUBBL ICA  I L L U U I K A Z I O # E  ; 

O) I X P I A N T O  D I  FOGKATURA; 

E )  RE TE I D R I C A  O1 D I S T R I O U Z I O N E  D E L L '  A C 0.U A P O I A 8 I L E ; 

F )  S P A Z I  D I  VERDE ATTREZZATO; 

L E  OPERE 01 URBANIZZAZ IONE SECONDARIA SONO: 

h )  A S I L I  NIDO; 

B )  SCUOLA IATERNA ; 

C)  SCUOLA CLEHENTARE; 

O ]  SCUOLA UEDIA  IKFERIDRE;  

E )  SCUOLA UEDIA  SOPERIORE; 

F )  ASBULATORIO; 

G) CENTRO C O ~ ~ E R C ; ~ ; L E :  

H) CENTRO SOCIALE; 

I) CARPI  01 GIOCO; 

L )  C A I P I  PER L O  SPORT LIBERO;  

H) G I A R D I N I  P U B B L I C I  I N T E R N A Z I O N A L I ;  

N)  CENTRO AHKIN ISTRAT IVO;  

O) G I A R D I N I  P U B B L I C I  D I  ZONA; 

P )  MERCATO CENTRALE; 

Q] CENTRO CULTURALE; 

S) CENTRO S A N I T A R I O  

V)  AUTOSTAZIONE; 

2 )  I X P I A N T I  S P O R T I V I  C E N T R A L I  ; 

A )  CASERMA C A R A B I N I E R I ;  

a) PARCHI PUBBLICI URBANI; 

23) S E R V I Z I  I I M P I A N T I  C E N T R A L I  V A R I ;  

2 4 )  S E R V I Z I  E I M P I A C T I  INTERCOWUNALI;  



e 
t NELLE ZONE NELLE QUAL I  E '  CONSENTITA E PRESCRITTA DAL P.R.G. L A  E D I F I C A Z I O N E  A MEZZO 
5 
I 

D 1  LOTTIZZAZ IONE CONVENZIONATA, E N T I  E P R I V A T I .  SQNGOLI O R I U N I T I  I N  CONSORZIO ( I N D I  

C A I I  C O I E  I L  LOTTIZZANTE) POSSONO PROPORRE AL  CONÙIE SECOIDO L E  PROCEDURE INOICATE 

NEL SEGUITO E REI LI~ITI PREVISTI DALLE NORME DL<P.R.G.: I 
A) PROGETTO PLANOVOLUNETRICO PER L E  AREE I N  C U I  SONO OA COICENTRARE G L I  E D I F I C I  E I 

C O I P L E S S I  E S E C U Z B I L I  A CURA DEL  LOTT IZZANTE ALL@IWTER#t l  D E L  PERIRETRO D I  LOTT IZZA  - 
Z I O N I  CONVEILIONATE ; 4 I 

B )  CONVENZIONE PER LA  D E F I N I Z I O N E  SULLA R E A L I Z Z A Z I O N E  DELLE OPERE O 1  URBANIZZAZIOME 

P R I I A R I A  E SECOWDARIA; 

C )  ADEGUATE GARANZIE F I N A N Z I A R I E ,  D E L L ' E N T I T A *  E N E I  RODI  S P E C I F I C A T I  I E L  SEGUITO. 

QUANDO I L  CONUNE PREDISPONE D I  PROPRIA I N I Z I A T I V A  A P P O S I T I  PROGE T T I  PLA#OVOLUNETRICI  

PER AREE DESTINATE A C O T T I Z Z A Z I O N I  CONYENZIOHATE. QUESTI  DEYGNO ESSERE R E C E P I T I  E FAT - 
T I  PROPRI  DAL LOTTIZZANTE,  N E I  L I M I T I  S T A B I L I T I  DALLE NORRE SPECIF ICHE D I  AITUAZIOHE 

O 1  D E T T I  PROGETTI, APPROVATE DAL CORUNE I N S I E M E  AD ESS: CJRE PARTE INTEGRANIE  D E G L I  

,, ART. 4 0  

PROCEDURA RELATIVA A L O T T I Z Z A Z I O N I  CONYENZIOUATE; D I C H I k R A Z l O h E  A PROCEDERE ALLA LOT - 
TIZZAZ IONE;  FORNITURA D E G L I  ELEMENTI  R I C H I E S T I  AL  L O T I I Z Z A I T E .  

I L  L O T T I Z Z A # I E  PRESENTA A G L I  U F F I C I  CONUNALI  COUPETEYTI  UNA LETTERA DA L U I  F I R  

A A T A ,  IN CUI DICHIARA DI AVER INTENZIONE DI PROCEDER< ALLA ATTUAZIOWE DI UUA D E T E R X ~  - 
NATA LOTTIZZAZ IONE CONVENZIONATA TRA QUELLE PREVISTE DAL P.R.G. VIGELTE O D I  P I U t  

L O T T I Z Z A Z I O N I  CONTIGUE P R E V I S T I  OALLO STESSO P.R.G.. 

CHIEDE INOLTRE CHE I L  C3RUhE P R E C I S I  L E  AREE Ok  I%TEkESSARK CGN I U P I A N T I  D I  C I  

PURAZIONE D I  ACQUE LURIDE E L A  QUOTA 01 I N N I S S I O N E  I N  D E I T I  I I P I A N T I  DELLA  FOGgATURA 

PROVENIENTE DALLA LOTT IZZAZ IONE.  CYEDC I N F I N E  CHE I L  COHUNE P R E C I S I  L A  P O S I Z I O N E  E I L  

T I P O  D I  SERBATOI I D R I C I  E CABINE D I  TRASFORIAZ IO IE ,  AFF ICHE '  I L  LOTT IZZANTE POSSA P0 

SIZ IONARE E DIBENSIONARL G L I  I N P I A h T I  D I  D I S T R I B U Z I O N E  ACObA E D i  D ISTRIBUZIONC EhER - 
G I A  ALLIINTERNO DELLA LOTT IZZAZ IONE.  

NELLA LETTERE DEVE APPARIRE I L  0 0 N I C I L I O  DEL LOTTIZZANTE.  ELETTO NEL COIUNE D I  

CAHASTRA. - 
I L  L O T I  IZZANTE ALLEGA: 
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I) I L  L O T I I Z Z A U T E  EFFETTUA I L  DEPOSITO CAUZZORALE A FAVORE DEL CORUNE DELLA SOUMA STA - .  
B I L I I A  A GARANZIA D E L L t f S A T T O  A D E I P I I I E I T O  &GLI ONERI  CONVENZIONARI; I L  DEPOSITO 

SURA NON INFERIORE A QUELLA D E F I N I T I V A  ALLE  VOCI  C - O, DELLIART. k7.44 

L )  I L  LOTTIZZANTE CEDE AL  COUUNE L E  AREE D I  C U I  YELLA COWVLPZIOIE E' PREVISTA L 4  CES- 

SIONE. G L I  A T T I  R E L A T I V L  ALLA  CESSIONE D I  DETTE AREE VENGONO O E P O S I T A T I  A L L ' U F F I C I O  

DEL REGISTRO E REGISTRATI A SPESE DEL CONCESSIONARIO CON SPECIFICAZIONE DI OUAMTO 

SEGUE: VINCOLO D I  I N A L I E N A B I L I T A '  PERPETUA DELLE AREE CEDUTE. PER L E  AREE RICADEW- 

T I  I X  ZONE DESTINATE ALL1USO PUBBLICD,  I L  VINCOLO .PERXLNE S I N O  A QUANTO PERRAMGA 

L A  DESTINAZIONE PREVISTA DELLA CONVEIZXONE. 

ART.42 

ESECUZIONE DELLE CONYENZIONI  PER L O T T I Z Z A Z I O N I  - R I L A S C I O  DELLA CONCESSIONE D 1  COSTRU - 
ZIONE E 0  ESECUZIONE L A V O R I  - ESTINZ IOWE DEGtI OHERI  01 GARANZIA. 

A )  I L  COIUNE, PRESO ATTO DELLA CESSIONE DELLE AREE; DEL DEPOSITO DELLE GARANZIE E I N  

BASE ALLA  COMVENZIO~~E ST I i U L A T A  SECONDO G L I  ARTICOLO PRCCEDENTRI, R I L A S C I A  CONCES- 

S I O N I  A L  I A S S I I O  PER QUELLA PARTE DEL  VOLURE COi iPLESSIVO VC (ART. 3518)  CHE E '  PRE - 
VISTA,  I N  PRIMA FASE OI ATTUAZIONE,  ALLE VOCI  8 )  DEL PRESEATE ARTICOLO; I ?ROGETTI  

D E G L I  E D I F I C I  R I C A D E N T I  I N  DETTA PARTE DEL  VOL. COIPL .  VC P3SSONO ESSERE APPROVATI 

PRIRA DELLA CONVENZIONE 11 VIA PRELIHINARE DALLA C O ~ ~ I S S I ~ ~ L  EDILIZIA E LE CONCES- 

S I O N I  R I L A S C I A T E  A COHDIEIONE CHE L A  CONVENZIOUE S I A  ST IPULATA E O I V E N T I  OPERAKTE 

PER I L  COIUNC. 

I L  CORUNE R I L A S C I A  COHTERPORANEAUENTE L E  CONCESSIOHI  PER L A ESECUZIONE 01 T U T T I  I 

LAVORI  R E L A T I V I  A QUELLE OPERE D I  URBAI IZZAZ IOWE CHE. SECONDO LA  CONVENZIOHE STLPU - 
LATA, DEVONO ESSERE i S i S t i I l E  A CURA E SPESE DEL  L O T T I Z Z A k T i ;  ANCHE I PROGETTI  D I  i A  - 
L I  OPERE POSSONO ESSERE I P P R O V A r I  PR IMA DELLA C O M E R Z I O K E  E LE CONCESSIONI R I L A S C I A  - 
TE A CONDIZIONE CHE L A  CONVE#ZIONE S I A  ST IPULATA E DIVEr ;TI  OPERAUTE PER I L  COHUNE. 

i 
$ 

8 )  I Y  TUTTE L E  LOTT l Z Z A Z f J S I  L A  PROCEDURA E 1  L A  SEGUEETE : 

L I 
81) L E  CONCESSIONI PER E D I F I C I  R I L A S C I A T E  AL IONENTO XH C U I  L A  CONVENZIONE D I V E N I A  OPE - 

RBNTE PER I L  COXUNE, COISENTONO L 'ATTUAZIORE DI QUANTO PREYISTO NEL PROGETTO PLANO - 
VOLUMEIRICO U W I I O  ALLA CCNVENZIONE. 

82)  I L  L O T l l Z Z A N T L  PROCEDE A L L A  R E A L I Z Z A Z I O N E  01 OPERE 01 UR8ANXZZAZlONE. A SUO C A R I -  

CO SECOHOO L A  CONYEWZIOFIE. TERNINATE T A L I  OPERE, CHIEDE !L CONTROLLE..UELLE STESSE 





7 ) .  HORUE D I  ATTUAZIONE CONTENENTI  P R E S C R I Z I O N I  S U I  M A T E R I A L I  D I  RIVESTIRENTO, S U I  T I P I  
' 

D I  RECINZIOHE, SULLE ESSENZE ARBOREE DA INP IANTARE NELLE AREE VERDI, ECC; 

8) RELAZIONE I L L U S T R A T I V A  D E L  PROGETTO, COXTENEHTE L ' INSERIRENTO DELLA L O T T I Z Z A Z I O U E  

IOELLO STATO D I  FATTO E NELLE PREY1SIO-I URBANISTICHE ED UN PROGRAHHA 01 ATTUAZIONE 

.COORDINATO D E G L I  E D I F I C I  E DELLE  OPERE D I  URBAN I Z Z A Z  IONE ; 

9) ESTRATTO E CERTIF ICATO C A T A S I A L E  D E I  T E R R E I 1  I N C L U S I  NELLA LOTT IZZAZ IONE;  
'-,t 

10) P L A l s I I i E T n I A  SU 0ASE CATASTALE. I N  SCALA 1:200O R IPORIANTE I L I l t I T I  DELLE PROPRIETA'  

NONCHE' D E S T I N A Z I O N I  D'USO D E L  SUOLO PREVISTE DAL P.O.F. ; 

1s ) PROPOSTA DI CONVENZIONE. 

k I OOCUMENTI A CORREOO, T U T T I  OEBITARENTE F I R R A T I  DAL PROPRIETARIO E D A I  T E C N I C I  CHE L I  
F HANNO R E D I T T I ,  DEVONO ESSERE PRESEWT4TI  I N  CINQUE COPIE .  
5 

i 
* * * ART. C4 i 

PROPOSTA I N  CONVEMZ IONE 

L A  PROPOSTA D I  CONVENZIONE DEVE PREVEDERE: 

3 1 ,  

T 
E; A )  L A  C E S S I W E  G R A I U I Ì A  DELLE AREE OCCORRENTI PER L E  OPERE D I  URBAWIZZAZIONE P R I K A R I A  
L 
L (ART. 4 LEGGE 29/7/1964 8 .  8 4 7 )  E. PER L E  OPERE O 1  URBANIZZAZIONE SECONDARIA, N E I  
f 

l 

L I H I T I  O 1  C U I  AL PUNTO SEGUENTE; 
I 

g. 
8 )  L 'ASSUNZIONE A CARICO OEL PROPRIETARIO D E G L I  O X E R I  R E L A T I V I  ALLE OPERE 01 U R B A I I Z Z A  - 

k ZIONE PRIMARIA  E D I  UNA QUOTA PARTE OELLE OPERE O 1  URBANIZZAZIONE SECONDARIA R E L A T I  - 
i VE ALLA  LQTT IZZAZ IONE O D I  QUELLE NECESSARIE PER ALLACCIARE L A  ZONA INTERESSATA A I  
b S E R V I Z I  P U B B L I C I ;  i 
r 
r C )  I L  TERti INE, NON SUPERIORE A I  10 ( D I E C I )  ANNI, ENTRO I L  QUALE OEVE ESSERE ULT IRATO 

b 
E 

L'ESECUZIONE DELLE O P E I E  D 1  URBANIZZAZIONE P R I I A R I A  E SECONOARIA DELLA COTTIZZAZIONE;  

O)  L t I M P E 6 H 0  A 0  EFFETTUARL, A T I T O L O  D 1  CAUZIONE, UN DCPOSITO I N  DENARO O R E D I A n T i  P O L I 2  - 
ZA FIDEJUSSORIA PRESSO I L  TESORIERE COIIUNALE, VINCOLATO A FAVORE D E L  COMUNE, PER UN 

VALORE ARI A 1/5 DEL COSTO PRESUHTO DELLE OPERE D I  URBANIZZAZIONE;  



E)  L i I I IPEGRO AD ESEGUIRE A PROPRIA CURA E SPESE L E  OPERE D I  UABAWIZZAZIOUE P R I I I L R I A  E, 
I 

SU R I C H I E S T I  OEL COIUNE, QUELLE O 1  URBANIZZAZIONE SECOMDARIA O gU€LLE  PER L ' A t L A C -  

C I A I E N T O  A I  P U B B L I C I  S E R V I Z I .  .. I 
ART. 5.5 

OHERI SOSTITUTIVI DELLA CESSIONEOELLE AREE E DELLIESECUZIONE DELLE OPERE PER L~URBANIZ - 
ZAZIOHE SECONDARIA. I 

L E  NORSE D I  ATfUAZIONE D E L  P I I N O  F I S S A T O  PER CIASCUNA ZOHA L E  PERCENTUALI  D I  i N C I  
ii - 

DEHZA DELLE AREE DA DESTINARE AD OPERE D I  URBANIZZAZIONE P R I R A R I A  E SECONDARIA CHE I PRO 
I 

P - 1 P R I E T A R I  SJNO TENUTI  A CEDERE GRATUITAMENTE. 1 
C 

I N  SEDE D I  L O T T I Z Z A Z I O N I  COHVENZIONATE L A  R I P A R T I Z I O N E  OELLE S U P E R F I C I  D I  URBANIZ  - 
ZAZIOWE PRIMARIA  E SECONDARIA DOVRAI RISPETTARE L 4  DESTINAZ IONE PREVISTA DALLE NORRE D I  

I~~TUAZIONE. 

TUTTAVIA, I N  T U T T I  QUEI  C A S I  in C U I  NELL'A#f3ITO DELLA L O T T I Z Z A Z I O N E  #ON RICAOANO 

OPERE D I  URBANIZZAZIONE SECONDARIA, O V I  RICADANO SOLO I N  PARTE, O COIUNQUE, L A  S E R P L I -  

CE CESSIONE DELLE AREE DAREBBE LUOGO AD IWCONVENIEYTI  PER L A  R E A L I Z Z A Z I O N E  DEL  PIANO, I L  

COHUWE PUOI  CONVEMIRE CHE, 1N LUOGO DELLA CESSIONE D I  AREE PER L 'URBANIZZAZ IDNE SECOIDA - 
R I A ,  I PROPRIETARI  YERSINO UNk S O I X A  OCRRISPOYDEATE A L  VALORE DELLA QUOTA D E L L E  AREE 

STESSE, COME PURE PUOt CONVENIRE CHE I N  LUOGO DELLA CESSIONE P A R Z I A L E  DELLE AREE PER L E  

SINGOLE OPERE, VENCAYO CEOUTE INTEGRALi!E#TE L E  AREE OCCORRENTI PER UNA O ALCUNE SOL IA#TO 

D I  T A L I  OPERE, F I N O  ALLA CONCORRENZA DEL  TOTALE DELLE S U P E R F I C I  CHE I PROPRIETARI  SOIO 

T E I U T I  A CEDERE. 

l 
- I I n  OGNI  CASO I PROPRIET4RI  SONO SEMPRE TENUTI  A CEDERE IYTEGRALUENTE E GRATUITAUEN 

i 
TE L E  AREE NECESSARIE PER LA R E A L I Z Z A Z I O U E  OELLE OPERE DI URBAYIZZAZIOWE P R I R A R I A ,  COIE  ì 

I 
PURE SONO TENUTI  A VERSARE INTECRALHENTE L A  SOWXA CORRISPONDEMIE ALLA QUOTA D E G L I  ONERI  , 
PER LE OPERE D I  URBANIZZPZIONE SECONDARIA (O L A  SOMXA CORRISPDNDENTE ALLA QUOTA D E G L I  O a 1 - 
N E R I  NECESSARI  AD ALLACCIARE L A  ZONA A I  P U B B L i C I  S E R V I Z I ) .  l 

f 
I 

L A  QUOTA D E G L I  ORERI PER CE OPERE D I  UR8A# lZZAZ IOPE SECONDARIA O NECESSARIE A 0  AL ' - 
LACCIARE L A  ZOHA A I  PUBLILICI' S E R V I Z I  DA PORRE A CARICO D E I  PROPRIETARI  E f  OETERRIMAIA / CON APPOSITA DELIBERA C O N I I L  IARE. 















I I P I A N T I  T E R M I C I  

Z I O N I  I #  I A T E R I A ,  AVUTO I n  PARTICOLARE RIGUARDO 4 QUELLE CONTRO L ' I N ~ U I H A I E W T O  AINOSFE- 

R I C O  ED A QUELLE PER L A  SICUESZZA E LA SALUBRITA' ,  
-8 - 

CAPO I 1  

P R E S C R I Z I O P I  A#T INCEYOIO 

ART. 59 

GLI E D I F I C I  D I  ALTEZZA SUPERIORE A n. 7 D i  BuBYh CQSrRuZ!o#E 9rarHc &?ERE :C J:%UT - 
TURE ORIZZONTALI E LE COPERTURE I~COIEUSTIBILI. 

i S O L A I  E CE COPERTURE SOPRA CARAGES, L O C A L I  CALDAIE, R A G A Z Z I N I  O 1  WATERIALE con- 
B U S T I B I L E ,  ECC. DEVOWO ESSERE I #  C E I E I T O  ARMATO E, SE I N  I A T E R I A L E  E D I L I Z I O ,  OEVOUO E$- 
SERE PROTETTI  iNFERTBRXEYTE e d  $@CEITE 18 Ql i#Jc  AW#&:Y, $1 I i g E R O  4 G R .  ui S P ~ S S O R L .  

P A R E T I  O I V I S O R I  

SONO VIETATE LE P A R E T I  D I V I S D R I E  I #  RATERIACS C O R E U S T I B I L I .  S O I O  LOUSFYTITC 1E P& - 

struttura portante delle scale interne in edifici colletti vi deve essere 
cezenen -emmte r di =s~,ari\he d i  anaiogne caratteristiche resistenza temice. 

Strutture diverse sono consentite soltanto per-edifici unifamiliari o per 

nanti con locali e quella del vm-o ceme degli asterzsurf Ueviine essere Ira murntuira 
piena,lkterizia o di calcestruzzo di cearento.la 3Wghetza minima delle rampe e deì 
pianerottoli delle scale alservizio di più di due piani deve essere non inferiore' 
a m,l,lO.Tale larghezza,se il fabbricato non sia,servito da ascensore,deve esacre 
amentata di cm,XO oltre i primi due, 

L'ambiente delle scale deve essere illuminato e ventilato dall'esterno; 









I O  PihiRO, P A R I  AD AL IEYO 11- 3.50 O 1  LUIGHEZZA. 

BARRIERE ARCHITE1TOIICHE 

T U T T I  6LI E D I F I C I ,  6 L f  A N B I E N T I  E a1 S P A Z I  D I  USO PUf!%LICo, SCUOLE, RERCATI, A r -  

B E R W I ,  ECC. G IAROIMI  E PARCHI PUBBLIC I ,  CINEliA, TEATRI, STADI  S P O R T I V I  (COMPRESI Q U E L L I  

i, 01 USO PRIVATO] DEVO*) COKSENT I R E  F A C I L E  4CCCSSO A I I C L  A PERSONE PROCEDEI11 DA ~ O L E  SU 

X E Z Z I  PER IWVALIC I ;  QUAWOO SU T U T T I  6 L I  ACCESSI DA VIE, PIAZZE,  PARCHEGGI P U B f l ~ l f C 1  SOIO 

INTERPOSTE SCALE O GRADINI VAINO PREVISTE ANCHE RAIPE COR PINDEKZE NON SUPERI ORE^ AL 72 

PER LO SCOPO DETTO; UN ASCENSORE ALMEHO DEVE AVERE OIXEIS IONE ADEGUATA A COKTEYE~I LO 

l 
l 

ZOCCOLATURE - AGGETT I (PENSILINE,  BALCONI) i 

a i 

ZOCCOLATURE 

LE PARTI B A S A ~ E ~ T A L S  DELLE FACCIATE DEGLI EDIFICI OEVOUO PRESENTARE CARATTERISTICHE 

D I  RESISTENZA ALC'USURA E ALL 'UNIDITA ' .  

PARTICOLAR I RAGIONI AN8IEMTAL I POSSONO CONSIGLIARE IN PRGPOSITO CIRCOST ANZiATE R I- 

ART. 71 

AGGETTI E SM)RCEFIZE 

Negli e d i f i c i  C sui muri fronteggianti il suolo pubblico o d i  uso pubblico, 

a) aggett i  e spasgemze superiori a cm.10 f ino a l l 'a l tezza d i  m.2,M dal  piano 

b)  porte,gelmfe e persiane che s i  aprono al l 'eeterno ad un'altezza i n f e r i o r e  

,2,20 d a l  pi- stsadalc,se fa strada i5 f o rn i t ad i  marciapiede,ed a n.2,50 se 

strada ne è priva- l 
1 





USO DI SUOLO - SPAZIO E S E R V I Z I  P U B B L I C I  













L E  SAWZIOMI D 1  C U I  AL PRECEDERTE ARTICOLO LETTERA "A" SOIO  VERSATI  I N  UN CDNTG C Q R 2 E h l i  

s,VIYCOLATO PRESSO L A  TESORIERA COIUYALE E SONO D E S T I N A T I  ALLA  REAL IZZAZ IONE DELLE OPERE 

D I  URBANIZZAZIONC PR I N A R I A  E SECOWDARIA, AL  RISARAHENTO D I  COHPLESSI  E D I L I Z I  CGXPRESi 

. N E I  CENTRI  STORIC I ,  ROìJCHE' ALLA  A C O U I S I Z I O N E  DELLE AREE DA ESPROPRIARE PER L A  Pi f tL IZ-  

HORHE RELATIVE A OPERE P R E E S I S T E H T I  E ;ÙORHE TRANSITORIE 

ART. 88 

ADEGUAREI T 0  .AL REGOLAHENTO OELLE COSTRUZIONI  PREf  S ISTEf iT  I 
4 
t 

IL SINDACO , PER n o u v 1  DI PUEBLICO INTERESSE, POTRAI SENTIRE LE COIIISSIONI EGI- 

LIzIE,' E SE DEL CASO, L 'AUTI"21TA1 URBANIST ICA T E R R I T O i i i S i n E k T E  CuUPETEkTE, O R G I I A X  LA  

D E I O L I Z I O N E  D I  COSTRUZIONI E L I  RIHOZIOWE 01 STRUTTURE OCCUPA#Tt  O R E S I R I N T E N T I  L E  M31 

STRADAL I  ED  ESEGUITE A TERNIWE DELLE WORHE CHE L A  VIGEVANO ALLA EPOCA DELLA LORO COST3U 

ZIONE, SALVO I L  PAGAUEMTO DELLE I I D E N N I T A *  SPETTAWTI  A I  PROPRIETA i l I .  

PROCEDURE V I G E N T I  PER LIESPROPRIAZIONE. 

L A  R I I O Z I O N E  DELLE STRUTTURE SPORGENTI SUL SUOLG PUBBLICO Q U A L I  GRADIWX, S E D I L I  E S  

TERHI, PARACARRI, L A T A I I E ,  GRONDARIE, TETTOIE,  SOPRAPASSAGGI, IUPOSTE D I  PQRTF G D I  F 1- 

liESTllE LPERTE ALLtESTERHO, ECC. M V E  ESSERE PRESCRITTA I N  OCCASIONE D I  NOTEVOLI  RESTAURI 

O TRASFORRAZIOI I  O 1  E D I F I C I  O DELLE P A R T I  I N  QUESTIONE. 







F O G I A T U R E  E A C Q U E D O ~ ~ ~ I  . . 

R E S I D E I Z A ;  V A R I A Z I O N I  

ART. 22 - ORDINE D I  C A N T I E R E  - ' 

. ART. 23 - OCCUPAZPONE TEMPORANEA E WAWOWISSIONE D I  SUOLO P U B B L I C O  

ART. 21  - C O I U W I C A Z I O N E  DI AVVEMUTA U L T I I A Z I O W E  D E I  L A V O R I  

CAPO V - A U T O R I Z Z A Z I O N I  01 A B I T A B I L I T A '  E D I  A 6 1 B I L I T A t  

ART. 25 - 0 0 1 A N D A  O 1  PROCEDURA PER L ' A U I O R I Z Z A Z I O W E  D I  A B I T A B I L I T A '  

DI AGIB IL ~ T A  t 

T I T O L O  I1  - C A R A T T E R I  D E G L I  S P A Z I  S U  C U I  I L O C A L I  S I  A F F A C C I A N O  

A B I T A B I L I T A '  D E I  L O C A L I  E  D E I  P I A N I  D I  E D I F I C I  

CAPO I - C A R A T T E R I S T I C H E  D E I  L O C A L I  

ART. 26 - S U P E R F I C I  D E L L E  F I U E S T R E  E A L T E Z Z E  D E I  L O C A L I -  

CAPO I 1  - P I A N I  D I  E D I F I C I  E  L O C A L I  C O N T E N U T I  I N  D E T T I  P I A W I  

ART. 27 - C L A S S I F I C A Z I O N E  E C A R A T T E R I  O E I  P I A N I  

CAPO I11 - I L L U U f N A Z I O K E  E V E N T I L A Z I O N E  D E I  L O C A L I  I N  R E L A Z I O N E  A I  

C A R A T T E R I  O E G L I  S P A Z I  S U  C U I  I L O C A L I  S I  AFFACCIANO;  

C O R T I L I ,  C H I O S T R I N E ,  CAVEOT, P A T I I ,  R I E N T R A N Z E  

ART. 28 - S P A Z I  I N T E R N I  D E G L I  E D I F I C I  

ART. 29 - C H I O S T R I X E ,  C A V E D I ,  P A T T l  E L O C A L I  CHE V I  S I  A F F I I C C I A N D  
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J E R I I E T R I  E D I L I Z I  E U R B A Y I S T I C I  - YORIE SULLE' U R B A N I Z Z A Z I O N I  - 

PARAI IETRI  E D I L I Z I :  SUPERFIC I .  ALTEZZE E VOLUI I I  
.. 
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.CAPO 11 - P A R A I E T R I  E D I L I Z I :  D I S T A C C H I  b.~**.,2~, 
w,d;$jj.' i+' ' - .  $ l  

: ::. ,: +ART. 33 - DISTACCHI TRA EDIFICI E DIS~ACCO IINIIO ARIESSO 0.n.; 
" - 

~ t f i  DISTACCO TRA UU E D I F I C I O  E U I A  PARETE FORAAiiTE OSTACOLO ALLA  

I L L U I I N A Z I O N E  NATURALE E ALLA  V E I T I L A Z L O I E  D E G L I  A I B I E W T I  

I I T E R N I  A L L ' E O I F I C I O  - DISTACCO NULLO PÙL. 

ART. 34 - DISTACCO O I  E D I F I C I  E P I  ALTRE COSTRUZIONE ED ALTRE QPERE. 

DALLE STRADE, D A I  C O N F I N I  D I  LOTTO O ZONA, D A I  C O N F I N I  D: 

D E T E R ~ I N A ~ E  AREE DEWANIALI PAG. 

CAPO 111 - PARARETRI URBAMIST IC I ;  . I I C i C I  D I  F A B B R I C A B I L I T A '  E D 1  U T I L I Z Z A  - 
ZIONE TIPOLOGIE E D I L I Z I E  N O I  T R A D I Z I O N A L I  

I Y - 
E ART. 35 - I Y D I C E  O 1  F A B B R I C A B I L I T I '  TERRITORIALE  PAG. 

ART. 36 - TIPOLOGIE  E D I L I Z I E  XOU T R A D I Z I O N A L I  PAG. 

ART. 37 - I I D I C E  D I  U T I L I Z Z A Z I O I E  TERRITORIALE  PAG. 
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CAPO I V  - E D I F I C A B I L I T A '  I N  BASE A I W D I C I  01 F A B B R I C A B I L I T A '  D I F F E R E I Z I A T I  

!I T I T O L O  I Y  - L O T T I Z Z A Z I O W I  CONVENZIONATE'  

ART. 39 - L O T I I Z Z A Z I O N I  CONVENZIONATE; D E F I N I Z I O N I  GENERALI;  ELEHENTI  A 
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ART. 64 - R I N V I O  A LJGGI P A R T I C O L A R I  
$ 

PAG. 53 

T ITOLO V I  - RANUTENZIOYI  - INSEGXE - BARRIERE - RANPE - AGGETTI  - 
AREE SCOPERTE - S C A R I C H I  P U B B L I C I  - R I N V E N I N E H T I  01 

INTERESSE ARCHEOLOGICO - G A R A I Z I E  D 1  INCOLURITA'  

CAPO I - AAYUTENZIOWI - NURERI  C I V I C I  - I N D I C A T O R I  - TABELLE - INSEGME - ! 
i 5 

CARTELLONI - RAUPE E BARRIERE I 

ART. 65 L RANUTEHZIORE a 
ART. 66 - TABELLE STRADAL I  E WUXERI C I V I C I  -i 

ART. 67 - I M D I C A T O R I  E APPARECCHI R E L A T I V I  A S E R V I Z I  P U 8 B L I C I  

CARTELL I ,  INSEGNE E CARTELLONI  SU STRUTTURA PROPRIA 

P O S T I  A CURA D I  P R I V A T I  

. 
T CAPO 11 - RARPE - BARRIERE ARCHITETTOWICHE 

ART. 68 - USCITA  DALLE AUTORINESSE E RAIPE  

ART. 69 - BARRIERE ARCHITETTONICHE 
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ART. 77 - CONCESSIONI I E I T E R E S S I I T I  8E l f  mmIItLI 
ART. 7 8  - RINVENIUEITO E SCOPERVE 

ART. 79 - USO D I  S C A R I C H I  E D f  A C W  iZ@Sf,XGiB 
'ti 

CAPO V i i  - GARANZIA DELLA P U B & L I t A  3 1 a a - l ( f T l *  
* 

ART. 80 - SEGNALAZIONI, R E C I I B X W  EO ItimBMZM DELM i11)3& BEI 
LBYORI  

ART. 8 1  - PONTI  E SCALE D I  SERD'IZXQ i, 

ART. 8 2  - SCARICO DEI UATERI~LZ - wm~fm - rarIs;ua, orrt~ 
STRADE AOIACEWTI A I  C l l i f I E f 1 S  

ARI .  63 - RESPONSABILITA'  0EGf.P ESSGUTOBL @I mEK; 

ART. 86 - RIHOZIONE DELLE RECTIZIOSPS 

ART. 85 - VIGILANZA 

ART. 8 6  - SANZIONI  A ~ ~ I X I S T R A T I P E  

ART. 8 7  - PROVENTI 
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